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Si continuaaparlare di rifiuti.
Ci sono due novità: la riapertu-
ra dello sversatoio di Chiaiano
e la nomina del prefetto Pa-
squaleManzoquale commissa-
riopergliStir.
Confortanti i dati delRapporto
annuale2010sulritiroe tratta-
mento dei rifiuti RAEE che ha
visto laCampaniaraggiungere
risultati sorprendenti, assicu-
randosi ildatoassolutopiùalto
tra le regionimeridionali.
Perquantoriguardai finanzia-
menti, laRegionehastanziato i
fondi per fronteggiare i danni
causati dall’alluvione del 9 set-
tembre scorsoadAtrani eScala
consentendocosìunarapidari-
presa delle attività in vista del-
l’imminente stagione turistica.
Sul fronteArpac, intanto, è sta-
to approvato il Programmaan-
nualedelleattivitàcheprevede,
tra l’altro, la razionalizzazione
dellespeseedelleretidimonito-
raggioe ilpotenziamentodei si-
stemi informatici ed informati-
videll’Agenzia.
Finalmente sta arrivando la
bella stagione, e con essa sono
ripresi a pieno ritmo i campio-
namenti da parte dei tecnici
dell’Arpac lungo tutto il litora-
le della costa campana per il
controllo delle acquedi balnea-
zione mentre il laboratorio di
Biomonitoraggio della qualità
dell’aria continua ad aggior-
nare settimanalmente la popo-
lazionesullasituazionedeipol-
lini inregione.
Da segnalare, infine, il prossi-
mo 19Aprile aNapoli, un con-
vegno sull’utilizzazione agro-
nomica dei reflui oleari con la
presentazione dei risultati di
una ricerca svolta in quest’am-
bito dall’Agenzia per conto del-
l’assessorato regionale al-
l’Agricoltura.
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PRIMO PIANO

In Italia aumentano i
“Comuni rinnovabili”
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SCIENZA & TECNOLOGIA

IL NUOVO REGOLAMENTO
SUI COSMETICI
LaUNI EN ISO22716 fornisce le linee
guidaper la produzione, il controllo, la
conservazione e la spedizionedei co-
smetici.
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NATURA & BIODIVERSITÀ

BoscodiSanSilvestro:
oasiborbonicache
incanta ibambini
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Il Monte Gelbison
nel Parco del Cilento
Poche volte in un territorio la radice co-
mune raccoglie persone appartenenti
a province e regioni diverse come nel
caso del monte Gelbison e del suo san-
tuario posto nel cuore verde della pro-
vincia di Salerno.
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AMBIENTE & SALUTE

La Shelf-life dei
prodotti di IV gamma
I vegetali freschi di quarta gamma so-
no prodotti pronti al consumo, si tratta
di prodotti “vivi” e quindi biologica-
mente dinamici per la loro attività me-
tabolica e della microflora associata,
e pertanto piuttosto fragili in termini di
integrità e igiene.
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NEWS

Plasticaecologica
dallepiumedipollo
Ancoraunavoltalaricercacidimostraco-
mequellochepensiamosiasolounrifiuto
possatrasformarsiinunapreziosarisorsa.
NegliStatiUnitiungruppodiscienziatiha
scopertochelepiumedeipollipotrebbero
diventarelanuovamateriaprimaperlapro-
duzionediunaplasticaecologica.
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CULTURA.

NicolaAbbagnano
invisitaaNapoli
“Napolieraunacittàdeliziosa.Siviveva
inallegra semplicità, l’unica concessio-
neall’eleganzaeravestireall’inglese.Si-
noalle duedi notte, estate e inverno, le
stradeeranoanimate”.
Terzi pag.14

AMBIENTE & TRADIZIONE.

MADONNADELL’ARCO
ASANT’ANASTASIA
IlComunediSant’AnastasiaèalcentrodelParco
NazionaledelVesuvioedèfamoso,nonsolo in
Italia,per il santuariodedicatoallaMadonna
“dell’Arco”,forsedagliarchidiunacquedottoro-
manopresenteinquell’anticaareaagricola.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

Nominato il commissario per gli Stir: è Pasquale Manzo
Gli impianti di Giugliano e Tufino saranno trasformati

Icomitati civici, lemammevulcaniche,gliecolo-
gisti sono in prima fila. Il “Monnezza day” è il
giorno dell’indignazione.Ma anche dell’orgo-
glio. Diciassette anni vissuti tra emergenze e
crisi sono davvero troppi. Unamanifestazione
chesuonacomeunmonitoper tutti: l’attenzione
resterà alta. Bisogna trovare soluzioni definiti-

ve, per chiudere una lunghissima triste storia.
Dagli ambientalisti la contestazione anche per
la scelta di realizzarenuovi termovalorizzatori.
Ribadiscono: è possibile lavorare per unaCam-
pania a rifiuti zero, puntando condecisione sul-
la raccoltadifferenziataportaaporta.
Pocobelli Ragosta pag.2

Dal primo aprile i tecnici Arpac hanno ripreso i campio-
namenti lungo tutto il litorale della costa campana, per il
controllo della qualità delle acquedestinate alla balnea-
zione. Lacampagnadimonitoraggiosegueicriteri stabi-
liti dal decreto legislativo116/08edal decretoministe-
riale 30.3.2010. Il calendario della campagna, coor-
dinata dall'Unità Tutela ambiente marino e oceanogra-
fia, prevede prelievi fino al 30 settembre su 346 punti
della retedi campionamento,concadenzamensile.
Lionetti pag.4

Riprendono i prelievi

Confrontare le poli-
tiche di gestione dei
rifiuti in Inghilterra
e in Italia. Con que-
sta finalità il Comi-
tatoscientificodiLe-
gambiente ha orga-
nizzato a Roma un
seminario dal titolo
«Pianificare una ge-
stione rifiuti compa-
tibile conambiente e
salute», a cui Arpac
hapartecipatoconAlbertoGrosso, chesioccupa
dirifiuti speciali.
Martelli pag.7

LaCampaniache
nonci si aspetta…

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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Bisogna trovare soluzioni definitive per chiudere una triste storia

Èpossibile
lavorareperuna
Campania
arifiutizero,

puntandosulla
raccolta

differenziata

Nominato
il commissario
per gli Stir:
è Pasquale
Manzo.
Gli impianti
di Giugliano
e Tufino
saranno
trasformati

RiapreChiaiano,maservononuovediscariche
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

I comitati civici, le mamme
vulcaniche, gli ecologisti sono
in prima fila. Il “Monnezza
day”èilgiornodell’indignazio-
ne.Maanchedell’orgoglio.Di-
ciassette anni vissuti tra
emergenzeecrisisonodavvero
troppi. Una manifestazione
chesuonacomeunmonitoper
tutti: l’attenzioneresteràalta.
Bisognatrovaresoluzionidefi-
nitive, per chiudere una lun-
ghissima triste storia. Dagli
ambientalisti lacontestazione
ancheper lasceltadi realizza-
re nuovi termovalorizzatori.
Ribadiscono: è possibile lavo-
rareperunaCampaniaarifiu-
tizero,puntandocondecisione
sulla raccolta differenziata
portaaporta.Aldi làdiprovo-
cazioni e proposte più omeno

realizzabili, resta ilpianopre-
sentatodallaRegioneCampa-
nia.Unprogetto chenon crea
illusioni. Occorrono 36 mesi
per superare le difficoltà.Tre
anni sono indispensabili per
costruireemettereinfunzione
gli impianti. Ma 36mesi non
possono essere vissuti certo
contandoognigiornoisacchet-
ti che giacciono nelle strade.
Lacontabilitàdelle tonnellate
di rifiuti sui marciapiedi è
mortificante per Napoli e la
sua provincia, prima ancora
cheper le stesse istituzioni ri-
dotteaunruolopuramentera-
gioneristico.Primopunto: oc-
corre individuare eaprire ve-
locemente discariche. È la
priorità condivisa dal gover-
natoreCaldoro, il presidente
dellaProvinciaCesaro, il sin-
daco Iervolino. La domanda

senza risposta è sempre la
stessa:dove?L’obiettivoèevi-
dente: superare definitiva-
mente laprovincializzazione,
il criterio cioè che laspazzatu-
ra prodotta nel Napoletano
debba essere conferita obbli-
gatoriamente inunadiscarica
individuata inprovincia.Ap-
pelli in tal senso dalle stesse
istituzionimaanchedauomi-
nidella cultura.Qualchebuo-
nanotizia c’è: riapre lo sversa-
toiodiChiaiano. Il presidente
Cesaro su richiestadel gover-
natoreCaldorohanominato il
commissario per gli Stir: è il
prefetto Pasquale Manzo. A
lui tocca il compito di trasfor-
mare gli impianti di Tufino e
Giugliano instrutturedidige-
stioneanaerobica,destinatea
lavorare la frazioneumidade-
rivatadalladifferenziata.

Alessia GIANGRASSO

L’UnioneEuropeahadiffusoa
tutti i paesi membri la racco-
mandazioneemessadal “Siste-
madiallerta rapidapergli ali-
menti ed ilnutrimentoanima-
le” imponendodimisurare il li-
vellodiradioattivitàdeiprodot-
ti alimentari importati daTo-
kio. In Italia, ilMinisterodella
Salutehagiàavviato leproce-
duredicontrolloacampione. In
particolare, il flussodiprodotti
ittici èassai limitatoal contra-

riodella fruttaedellaverdura
provenientidall’arcipelagopa-
ri a circa9mila tonnellatenel-
l’anno2010. Ildecretoemanato
dalMinistero, inoltre,prevede
chegliufficidisanitàmarittima
edi frontieracontrollinogliali-
menti“diorigineanimaleenon”
provenienti da Tokyo e confe-
zionatidopol’11marzo,datadel
sisma.Nonostante l’UEnonsia
statalasolaachiederecontrolli
sull’import,l’exportalimentare
diTokyoè comunqueun filone
ridotto;appenalo0,15%delpro-

dotto interno lordodell’arcipe-
lago, che,asuavolta invece, ri-
cevedall’esteroil60%delsuoci-
bo.Ultimamente,momento in
cui ilpaesehadifficoltàperfino
a sfamare se stesso,
consideran-
do la flot-
ta di pe-
scherecci
com-
pleta-
mente
decimatadalla forzadello tsu-
nami, il commercio internazio-

naleècompletamentecrollato.
L’Italia, ad esempio, importa
dalGiappone13milionidipro-

dottialimen-
tariall’anno,
la maggior
parte dei
quali conser-
vati, carne e
pesce, o
tutto som-
mato su-

perflui, tè, se-
mi di sesamo, piante e semi di
fiori decorativi, alghe, spezie,

ciboperanimali.Unodeiperico-
limaggioriperglialimenti con-
taminati proviene dal cesio-
137, isotopo radioattivo, pro-
dottonelle reazioni di fissione
nucleare. L’alimento si accu-
mulaneimuscolianimalienel-
le fogliedeivegetali ed impiega
30annisoloadimezzare lasua
quantitàpresente.Ma lanoti-
zia rassicurantepergli appas-
sionati consumatoridellacuci-
nagiapponeseèche inostrine-
gozi e ristoranti tipici, invece,
utilizzanopescelocale!

Controlli speciali per il cibo dal Giappone!

L’obiettivo
èsuperare

definitivamente
laprovincia-
lizzazione
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Angelo MORLANDO

Una delle critichemaggiori
al nostro ordinamento è ine-
rente allamancanza di nor-
meperpunire inmanieraef-
ficace chi simacchia di reati
ambientali. Un’opportunità
erastata fornitadallaDiret-
tiva2008/99/CE,mal’entra-
ta in vigore in Italia è già
slittata dal 26 dicembre
2010 al prossimo 9 aprile
2011. La Direttiva stabili-
sce, in sintesi, delle sanzioni
penali per reati e illeciti am-

bientali con lo scopo, ovvia-
mente, di tutelare almassi-
mo l’intero ecosistema. Si-
curamente vi è un notevole
lavoro da fare per riuscire a
coordinare, aggiornare, in-
tegrare e rendere effettivi i
contenuti delCodiceCivile e
Penale, il Codice dell’Am-
bientee lenormesuldannoe
la responsabilità ambienta-
le. Non sarà facile, ma è
un’occasione importante
per colmare un vuoto che
perdurada troppo tempoesi
spera che laDirettiva Euro-

pea costituisca solo edesclu-
sivamente un utilissimo ri-
ferimento, ma è necessaria
calarla nella nostra realtà e
per le nostre esigenze reali.
Una pedissequa traduzione
della Direttiva non servi-
rebbe a tutelare seriamente
l’ambiente. Di seguito alcu-
ne attività illecite che laDi-
rettivamira a perseguire e
che, ad oggi, non sono consi-
derate reato:
• losmaltimentodimateria-
li nucleari;
• attività connesse all’inte-

ro ciclo dei rifiuti e degli sca-
richi;
• esercizio di impianto che
provoca danni a persone o
all’ambiente;
•il commercio e/o l’uccisione
di specie animali o vegetali
selvaticheprotette.

La Direttiva suggerisce di
punire anche il favoreggia-
mento e l’istigazione ad un
reato ambientale e auspica
che le sanzioni penali siano
efficaci, proporzionate e dis-
suasive.

Ambiente, aumenta in Italia il
numero dei “Comuni rinnovabili”

Secondo l’ultimo rapporto di Legambiente sono 7661

GiuseppePICCIANO

Le fonti rinnovabili contri-
buiscono in modo sempre
più importante al bilancio
energetico dell’Italia, ma
già ora, attraverso nuovi
impianti eolici, geotermici,
idroelettrici e da biomasse,
rendono totalmente rinno-
vabili un numero sempre
maggiore di Comuni. Nel
nostro Paese ci sono oltre
200mila impianti di ener-
gia rinnovabile sparsi in
7.661 comuni. Di questi,
964 riescono a essere elet-
tricamente autosufficienti
producendo più energia di
quanta ne riescano a consu-
mare, 27 superano il pro-
prio fabbisogno termico.
Mentre sono 20 le ammini-
strazioni al cento per cento
rinnovabili. Ad analizzare
il grado di diffusione del-
l'energia proveniente da
fonti pulite nella Penisola
ci pensa il rapporto di Le-
gambiente “Comuni rinno-
vabili 2011”, realizzato in
collaborazione con il Gesto-
re servizi energetici e Sor-
genia. Leggendo il rappor-
to, ci si accorge che nel 94
per cento delle amministra-
zioni italiane è presente al-
meno una fonte rinnovabile
e che ognunadei diversi tipi
di fonte ha evidenziato una
crescita rispetto agli anni
precedenti: erano6.993 i co-
muni rinnovabili nel 2010
contro i 5.580 nel 2009. In
questo modo l'energia puli-
ta prodotta riesce a coprire
il 22 per cento dei consumi
elettrici complessivi. Se-
condo la mappa disegnata
da Legambiente il solare è
presente in 7.273 comuni;
l'eolico si trova invece in
374 amministrazioni
(5.758 mw); il mini-idroe-
lettrico in 946 comuni (988
mwche forniscono elettrici-
tà a 1,6milioni di famiglie).
La geotermia riguarda 290
comuni (con 868mwdi elet-
tricità e 67,9 termici) men-
tre sono 1.030 quelli che
utilizzano biomasse e bio-
gas (per 1.088mwelettrici e
702 termici). Rispetto alla
discussione in corso sugli
incentivi, che dovrebbe por-
tare di qui a pochi giorni al
quarto conto energia (su cui

è al lavoro il ministero dello
Sviluppo economico), per il
presidente del Gse Emilio
Cremona, “tutto sarà fatto
inmanieraequilibrata enel
giro di 15-20 giorni le azien-
de potranno ripartire”. In-
tanto il direttore operativo

del Gse, Gerardo Montani-
no, rivela che l’obiettivo di
8.600 megawatt previsto
per il 2020 dal piano italia-
no sulle rinnovabili verrà
raggiunto già quest'anno o
al massimo all'inizio del-
l'anno prossimo.

LANUOVATUTELAPENALEDELL'AMBIENTE
Comedovrebbecambiare l'ordinamentogiuridicocon laDirettiva2008/99/CE

Barbara COLLI

Èquestionedigiorni. Poi l'unicastradacarrabilediAtrani, il piccolocomune
dellacostieraamalfitanacolpitodalla tragicaalluvionedel9settembrescorso
checostò lavitaallagiovaneFrancescaMansi, saràriaperta.Leoperepredi-
spostedal Commissarioper il superamentodell'emergenza, l'assessoreai La-
voripubblicieallaProtezioneciviledellaRegioneCampania,EdoardoCosen-
za,sonoquasiultimate.
Inparticolare, sonogià terminati i
lavoridisommaurgenzanelvallo-
nedelDragone,cheprevedevano
operepassivedidifesadel territo-
riodanuovi interventi franosi, il ri-
pristino sistema fognario edegli
arginidelfiume.Mailsimbolodel-
la ripresa di una vita “normale”
per lacittadinacostieraèproprio
la riaperturadella stradacheat-
tende solo l'inaugurazione. L'in-
tervento, costato complessiva-
menteunmilionee100milaeuro,
èquasi interamenteconcluso.Ma
l'assessoreCosenzapuntaaga-
rantireadun territorio la cui eco-
nomiaè indissolubilmente legata
al turismo,unapienaripresaentro
imesiestivi.Edèproprioperassicurareunaripresadelleattività,chepochigior-
ni fa,hafirmatoun’ordinanzaper interventiurgenti finalizzatia fronteggiare i
danniconseguentiagli eccezionali eventiatmosfericinel territoriodiAtranie
Scala.“Un'azionepossibile–haprecisatoEdoardoCosenza-grazieallostan-
ziamentodi2milionidieurodapartedelDipartimentonazionalediProtezione
civile”. Eproprioinseguitoalprovvedimento,alComunediAtranièstatoattiva-
tounosportello informativoperaiutarechihasubitodanneggiamentidurante
l'alluvioneadottenereunrisarcimento:l'amministrazionelocalestainfattiredi-
gendo larendicontazionedeidanniperpermettereall'assessoreCosenza,di
valutare i contributidariconoscereaiprivati ealleattivitàproduttivechesono
andatedistruttenell'eventocalamitoso.“Abbiamoconsiderato–hadettoap-
puntoilCommissario-lavocazioneturisticadelterritorio:l’approssimarsidella
stagioneestivacomporta lanecessità immediatadiripristinodeibeni immobili
emobilidanneggiatidiproprietàprivata.Macon l'ordinanza–haprecisato
ringraziando ilDipartimentoNazionalediProtezionecivile - vengonoanche
predispostigli interventi indifferibili edurgentiasalvaguardiadellapubblica
incolumitàesiprestaparticolareattenzionealleoperediprevenzioneedimiti-
gazionedelrischio”.Soddisfazioneper leattivitàsvolteeper lafirmadell'ordi-
nanzaèstataespressadaValeriaGambardella,assessorealComunediAtra-
nichehasottolineatochegiàdalleprimeoresuccessiveall’alluvionesièinstau-
rataunapositivaestrettacollaborazione tracommissarioCosenza, struttura
tecnicaregionaleeamministrazionecomunale,haconsentitodiconseguire in
breve tempogliobiettiviprefissati.Gli strumenti ci consentonoora concreta-
mentediprocederealripristinodellecondizionidivitaeconomicaesocialedel
territorio,acompletamentodelpercorsodefinitodagli interventidi sommaur-
genza,messisollecitamenteincampodallaRegioneCampania,echeoggivol-
gonoatermine.

Stanziati i fondi per fronteggiare i danni cau-
sati dall’alluvione ad Atrani e Scala
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BALNEAZIONE: RIPRESI I PRELIEVI
MONITORATI 350 TRATTI DI COSTA

“Test di riammissione” per Portici, Minori e Scario

a cura del Laboratorio Biomonitoraggio qualità dell’aria

Questo periodo dell’anno è caratterizzato dall’intensificarsi, nelle
personepredisposte, dellemanifestazioni allergicheper lapresen-
zacontemporaneadi tipi diversi di pollini fortementeallergenici.

Situazionedelperiodo21marzo -3aprile2011
Il tempo è stato caratterizzato da giornate soleggiate ma con tem-
perature più fredde durante la notte. Come conseguenza, nono-
stante l’arrivodellaprimavera, nel periododimonitoraggio è stato
registrato un livello medio-alto di dispersione pollinica, relativa-
menteminore rispetto alle aspettative. La varietàdi specie, invece,
ha mostrato uno spettro pollinico piuttosto ampio costituito anche
da pollini poco frequenti come quelli di Anacardiacee (pistac-
chio), Brassicacee (cavolo), Rosacee (ciliegio), Moracee (mora),
Lauracee (lauro) eCaryophyllaceae (saponaria).
I pollini primaverili (acero, betulla, carpino nero, erica, gramina-
cee, frassino, pino, platano, salice, urticacee), ormai hannopreso
il sopravvento su quelli tipicamente invernali (ontano, nocciolo, ol-
mo) in fase calante.Lo spettro pollinico campano, rappresentato
nell’istogramma,mostraunpiccomassimoper la famigliadellePla-
tanacee, raggiunto prevalentemente nella stazione di Napoli. Il
platano, pianta ornamentale molto utilizzata per le alberature stra-
dali in Campania, è diffusamente presente lungo l’intera via Don
Boscodoveèposizionata lastazionedicampionamento. Ilgrafico
mostra per le altre famiglie botaniche valori di concentrazione pol-
linica pressoché simili. Fanno eccezione le Urticacee che stanno
nettamente aumentando in questo periodo in tutte le stazioni e le
Graminacee che sono presenti soprattutto a Castel Volturno. Fra le
Betulacee, la betulla sta prendendo progressivamente il soprav-
vento sull’ontano, fra le Salicacee, il salice sul pioppoe fra leCory-
lacee il carpinonero sul nocciolo.

Tendenza
Il tempostabileesoleggiatodeiprossimigiorni favoriràunaumentodel-
ladiffusioneaereadellespeciepollinichetipichedelperiodo.Siassiste-
rà alla fiorituradellaquercia,delnoceedel ligustro.Maggiori informa-
zioniagli indirizzi: http://88.45.133.130/pollini_bollettini.phpe
http://www.pollnet.it/ReportRegional_it.aspx?ID=17. Il bollettino
settimanalevieneaggiornatoilmercoledì.

LA SITUAZIONE DEI POLLINI A INIZIO PRIMAVERA
SI SVEGLIANO LE BETULLE, “ESPLODONO” I PLATANI

Emma LIONETTI

DalprimoaprileitecniciAr-
pachannoripreso i campio-
namenti lungo tutto il lito-
rale della costa campana,
per il controllodellaqualità
delle acque destinate alla
balneazione.La campagna
dimonitoraggio segue i cri-
teristabilitidaldecretolegi-
slativo116/08 edal decreto
ministeriale 30.3.2010. Il
calendariodella campagna,
coordinatadall'UnitàTute-
la ambientemarino e ocea-
nografia, prevede prelievi
fino al 30 settembre su346
punti della rete di campio-
namento, concadenzamen-
sile.Per la stagionebalnea-
re2011,labalneabilitàdelle
zonecostiereèstatadefinita
con ladelibera regionalen.
2008del2010,sullabasedei
controlli eseguiti daArpac
dal primo aprile al 30 set-
tembredelleultimequattro
stagioni balneari (dal 2007
al2010).Leacquedibalnea-
zionesonostatecosìclassifi-
catesecondoleclassidiqua-
lità previste dalla norma
(Scarsa,Sufficiente,Buona,
Eccellente), riportate inal-
legato all’atto deliberativo
regionale. Leacquediclasse
“scarsa” ai sensi D.lgs
116/08 (nuovanormativa),
ad apertura della stagione
2011, sono da considerarsi
interdetteallabalneazione,
marisultanononidoneealla
balneazioneanche quelle in
art.7 secondo ilDPR470/82
(vecchia normativa), indi-
pendentemente dall’esito
dellaclassificazione.
Per i punti classificati non
idonei ai sensi dell’art. 7
della vecchia legge, sono
previsti campionamenti
quindicinali,neicasiincuiè
pervenutaallaRegione, en-
tro ladatautileper lacalen-
darizzazione, una comuni-
cazionedell’avvenuto risa-
namento da parte dei Co-
muni.Quest’anno saranno
effettuati prelievi quindici-
nali per i punti in art.7 del
ComunediPortici, diMino-
ri e per il punto corrispon-
dente alla località Scario a
SanGiovanni aPiro, inCi-
lento.Incasodiriscontrofa-
vorevole dei primi quattro
campionamenti, questi

puntipotrannoessere recu-
peratialleattivitàbalneari.
Suciascunodeipuntifissati
lungo il litorale costiero sa-
rannoeffettuati rilevamen-
ti meteo-marini e analisi
batteriologiche a cura dei
laboratorideiDipartimenti
provinciali Arpac.Gli esiti
del controllo sarannomen-
silmente trasmessi al “por-
tale acque” del ministero
dellaSalute.Per effettuare
i prelievi, Arpac disponedi
una flottadi sette imbarca-
zioni, tracui ilbattelloocea-
nograficoHelios.Astagione
balneare in corso, nuovi di-
vietidibalneazionepossono
scattare in caso di supera-
mento dei valori limite dei
parametri batteriologici,
Enterococchi intestinali ed
EscherichiaColi,rilevatisu

unsingolo campione. In ca-
sodisuperamentodei limiti
peruncampioneprelevato,
anche di uno solo dei para-
metrimicrobiologici,nevie-
nedata immediata comuni-
cazione aiComuni di perti-
nenza,per l’adozionedeldi-
vietotemporaneodibalnea-
zione. Inquesti casi, saran-
noeseguitiprelievi“supple-
mentari” e predisposta
un'ispezione dei luoghi in
modo tale da delimitare
l’area interessata dall’in-
quinamento e stabilirne la
natura. L’esito favorevole
di un’analisi suppletiva sa-
rà trasmessa al sindaco di
competenza, affinché ven-
ga revocato il divieto, dopo-
diché riprenderà la pro-
grammazione prevista dal
calendario.

Un convegno sull'utilizza-
zione agronomica dei re-
flui oleari si terràaNapoli,
nella sala auditorium del-
l'IsolaCdelCentrodirezio-
nale, martedì 19 aprile, a
partiredalle 9.30.
Nel corso del convegno, or-
ganizzato dalla Regione
Campania e intitolato “Re-
cuperiam-Oli”, verranno
presentati i risultati del
Piano di monitoraggio dei
suoli e delle acque interes-
sati dall'utilizzazione
agronomica dei reflui olea-

ri: un'attività svolta daAr-
pac per conto dell'assesso-
rato regionale all'Agricol-
tura, che ha riguardato
tredici corsi d'acqua cam-
pani e svariate decine di
terreni utilizzati per lo
spandimento dei residui
dellamolitura.
I risultati del Piano dimo-
nitoraggio sono raccolti in
una pubblicazione che ver-
rà distribuita durante
l'evento.
Le relazioni annuali stila-
te dall'Agenzia sono con-

sultabili sul sito
www.arpacampania.it,
nella sezione “Temi tra-
sversali”. Prevista la par-
tcipazione all'evento, tra
gli altri, degli assessori re-
gionali Vito Amendolara
(Agricoltura) e Giovanni
Romano (Ambiente), oltre
che di Antonio Episcopo,
direttore generale del-
l'Agenzia, eClaudioMarro
(Arpac). (Nella foto scatta-
ta dai tecnici Arpac, corso
d'acqua contaminato da
reflui oleari).

Regione Campania e Arpac: verranno presentati i risultati del monitoraggio

CONVEGNOANAPOLISUIREFLUIOLEARI



Arpa Campania Ambiente ARPAC 15 APRILE 2011 - NUMERO 19 5

Approvato ilProgrammaannualedelleattività.Previstounpianodi“riposizionamento”per l'Agenzia

TRA GLI
OBIETTIVI:
RAZIONALIZZARE
LA SPESA
E LE RETI DI
MONITORAGGIO

Arpac:leprioritàperil2011
DomenicaFEDELE*

Con delibera n.79 del 24 marzo
2011 è stato adottato il Program-
ma delle attività dell’Arpac. Il
Programma delinea in termini
pragmatici, nel rispetto delle
competenze attribuite dalla leg-
ge regionale 10 del 1998, un qua-
dro sintetico delle attività che
l’Agenzia intende realizzare nel
2011. L’Arpac non può che con-
fermare e rafforzare, per il 2011,
le linee programmatiche che ne
hanno caratterizzato l’azione fi-
no ad oggi, anche se opera con
una dimensione del personale in
servizio non congruente rispetto
alle attività da svolgere, alla luce
della crescente domanda di cono-
scenza e prevenzione ambienta-
le. Il Programma è stato redatto
con riferimento alle indicazioni
del precedenteDirettoreGenera-

le, nonché sulla scorta di una se-
rie di direttive del Direttore Ge-
nerale in carica. Tra queste, solo
per citarne alcune, la razionaliz-
zazione e il contenimento della
spesa, dei costi fissi e di acquisi-
zione di beni e servizi, e il mante-
nimento degli equilibri economi-
co (pareggio di bilancio), finan-
ziario (congruo grado di liquidi-
tà) e patrimoniale. Altre diretti-
ve-chiave, la regolamentazione
dell’erogazione di servizi e pre-
stazioni attraverso convenzioni,
l’implementazione della Rete di
monitoraggio della radioattività
ambientale, e la razionalizzazio-
ne delle reti di monitoraggio di
aria e acque. E ancora: il poten-
ziamento dei sistemi informatici
e informativi, con particolare en-
fasi sul Sistema informativo am-
bientale (Sira); il restyling e la
regolamentazione gestionale del
sito istituzionale dell’Arpac; la

fruibilità delle banche dati am-
bientali; l’accreditamento dei la-
boratori e dei processi gestionali;
l’operatività delle sedi dell’Agen-
zia. Sulla base di queste e delle
altre direttive formulate, nel cor-
so del 2011 il Programmasarà og-
getto di adeguamento, anche alla
luce di unnuovomodello organiz-
zativo dell’Agenzia. Nel corso del
2011 è prevista, altresì, l’elabo-
razione del “Piano strategico di
riposizionamento e riequilibrio
economico-finanziario del-
l’Agenzia”. Piano che dovrebbe
costituire la cornice strategico-
programmatica cui dovrebbero
ispirarsi i successivi programmi
annuali delle attività. La defini-
zione del Piano dovrebbe avere
come obiettivi, da un lato, l’indi-
viduazione e caratterizzazione di
scenari d’analisi (e di decisione)
cui riferire gli asset produttivi e
organizzativi dell’Arpac, dall’al-

tro la proposizione (e l’avvio) di
azioni di efficientamento (econo-
miche, organizzative, tecniche e
logistiche) e di riduzione dei costi
i cui pieni effetti si dovrebbero
realizzare nel breve-medio ter-
mine. Il Piano dovrebbe essere
elaborato a fronte delle indica-
zioni del Comitato Regionale di
Indirizzo (Co.R.I.), per fronteg-
giare le criticità emergenti di or-
dine economico-operative e go-
vernare la complessità derivante
daimutamenti in atto, in termini
di risposta alla crescente doman-
da di controlli, monitoraggi e
quadri conoscitivi su tematiche e
rischi ambientali emergenti,
nonché dal mutamento del qua-
dro economico-sociale e del corpo
normativo incidente sugli ambiti
operativi dell’Agenzia.
(*Direzione Generale - Servi-
zio Sviluppo Organizzativo e
RisorseUmane).

AntonellaCARLO

Istituire un Osservatorio
regionale sulla biodiversi-
tà: un'idea che potrebbe
trasformarsi in realtà, se-
condo quanto prevede un
progetto di legge approva-
to a marzo dalla Commis-
sione Ambiente del Consi-
glio regionale della Cam-
pania. La Regione potreb-
be investire circa 16milio-
ni di euro, da spendere
nell’arco temporale dei

prossimi quattro anni, per
difendere i siti protetti
che rientrano nella rete
“Natura 2000”. Il progetto
di legge, presentato dai
consiglieri Eva Longo e
Luca Colasanto e atteso
ora all'esame dell'Aula
consiliare, affida nuovi
compiti ad Arpac. L'ente
sarebbe «deputato, in par-
ticolare», si legge nella
bozza di provvedimento,
«non soltanto all’inseri-
mento, all’elaborazione

ed all’archiviazione degli
elementi che costituisco-
no le banchedati del Siste-
ma informativo regionale
della biodiversità, ma an-
che all’aggiornamento
delle relative cartografie
sulla biodiversità». Pene
salate, fino a 10mila euro,
spetterannoa chi, secondo
le indagini dell’Arpac, in-
frangerà i principi di tute-
la delle aree protette: sono
ben 135, inoltre, i siti sot-
toposti a controllo e, tra

questi, figurano ampie fa-
sce della provincia di Sa-
lerno, da Capo Palinuro ai
Monti Picentini. Zone spe-
ciali di conservazione
(Zsc), Zone di protezione
speciale (Zps), Siti di im-
portanza comunitaria
(Sic) e proposti Siti di im-
portanza comunitaria
(pSic) rientrano tutti nel-
la compagine di “Natura
2000” e rappresentano
l’ampio patrimonio da di-
fendere, nelle svariate di-

mensioni della biodiversi-
tà (specie animali e specie
vegetali selvatiche, habi-
tat, altre formedel territo-
rio). In caso di approvazio-
ne definitiva del progetto
di legge, le competenze
dell'Agenzia verrebbero
dunque ampliate. E d'al-
tra parte, nella discussio-
ne su questo e altri prov-
vedimenti, lo sviluppo so-
stenibile si afferma sem-
pre più come una priorità
per la regione.

Biodiversità: c'è un progetto di legge



Arpa Campania AmbienteDAL MONDO6 15 APRILE 2011 - NUMERO 19

Anna PAPARO

La ricerca di fonti di energia
rinnovabili è più chemai in
fermento e in piena attività,
complice la dura consapevo-
lezzacheicombustibili fossi-
li non dureranno per sem-
pre. Ed è proprio questo che
ha spinto un gruppo di ricer-
ca delMassachusetts Insti-
tute of Technology (Mit) gui-
dato dal professor Daniel
Nocera a creare una foglia
artificiale. Definita damolti
ilSantoGraaldellascienzae
presentata al 241°meeting
nazionale dell'American
Chemical Society ad Ana-
heim, in California, sarà la
fonte di energia elettrica del
futuro. E’ una piccola cella
solare, grande quanto una
carta da gioco, che immersa
in acqua è in grado di scin-
derne lemolecole e di gene-
rare idrogeno se sottoposta
alla luce solare. Viene, così,
riprodotto il processo di foto-

sintesi clorofilliana delle
piante, trasformando la luce
del sole e l'acqua in energia.
Ma con una sostanziale dif-
ferenza: l'energia prodotta

dalla foglia artificiale è dieci
voltesuperioreaquellacrea-
tadalla fotosintesinaturale.
Il progettoperònonèdel tut-
to originale. Infatti, circa

diecianni faJohnTurner, ri-
cercatore del U.S. National
Renewable Energy Labora-
torydi Boulder, inColorado,
aveva creato il primo proto-

tipodi fogliaartificiale,mail
suocostoeratroppoelevatoe
l'energia prodotta era scar-
sa. La cella delMit, invece, è
davvero unica: messa in un
recipiente pieno d'acqua ed
esposto al sole essa usa dei
materiali come catalizzatori
fatti di nichel e cobalto che
sono ingradodiaccelerare le
reazioni chimiche e di divi-
dere l'acqua nei suoi due
componenti principali, idro-
geno e ossigeno, che a loro
volta vengono inviati in una
cella a combustibile e utiliz-
zati per creare energia elet-
trica.Nei test portati avanti
la foglia artificiale ha dimo-
strato di poter funzionare
continuamente per almeno
45 ore senza alcun calo di at-
tività. Quest’ultimo proget-
to green regala la speranza
di poter un giorno avere una
personale centrale elettrica
rendendo l’uomo pienamen-
te autonomonella produzio-
nedi energia.

La nuova fonte di energia del futuro: la foglia artificiale
Nei test portati avanti ha dimostrato di poter funzionare per almeno 45 ore

Massimiliano GIOVINE

Autoambulanze ametano. In
Svezia e in Spagna circolano
già da un pò. In Italia non an-
coramaqualchevoce“dicorri-
doio” vorrebbe che ciò avve-
nissequantoprima.
Bassissime emissionima an-
che autonomiamolto elevata,
grazie alla doppia alimenta-
zione benzina/metano. Fino a
1200km.
Ricordiamo
che ilmetano
è un ottimo
carburante
per i motori
ad accensio-
ne comanda-
ta, che con-
sente di rag-
giungere alte prestazioni,
bassi consumi, ridottissime
emissioni ed assenza quasi
completa di residui carbonio-
si all’interno del motore an-
corché ridotta rumorosità
complessiva del motore. Per
la sua strutturamolecolare, il
metanopermettediaumenta-

re il rendimento energetico
con una notevole riduzione
dei consumi.
Secondo leprevisionidi chior-
ganizza i servizi di pronto soc-
corso, i risparmi, per queste
nuove ambulanze ecologiche,
sono stati stimati in oltre
2000 euro l’anno per ogni vei-
colo.
La diffusione del trasporto su
gommaametano, soprattutto

nelle grandi
città, potreb-
be aprire la
strada verso
una “cultura
motoristica”
più sana ed
economica. I
mezzi di soc-
corso (auto

delle forze dell’Ordine, Vigili
del fuoco, pronto soccorso,
ecc.) potrebbero essere dotati
di alimentazione ametano in
tempi rapidi e con costi am-
mortizzabili in poco tempo,
considerato il risparmio note-
vole del prezzo di acquisto di
questo carburante.

AUTOAMBULANZE ECOLOGICHE
INSVEZIA E INSPAGNA

Alimentateametanogarantisconoancheun’elevataautonomia

GREENEMOTION:FARDIVENTARELA
MOBILITÀSOSTENIBILEUNAREALTÀ

L’UEcollaboraconistituzionieimpresepertrovareglistandardtecnici

Bassissime
emissioni
maalte

prestazioni

Alessia Esposito

Il sistema dei trasporti è at-
tualmente insostenibile.Biso-
gna ridurre le emissioni dan-
nosedel60%.
Provegenerali per leauto elet-
triche.Green eMotion, il pro-
getto che l’UnioneEuropeaha
finanziato con24milionidi eu-
ro,metterà su stradaautovei-
coli adenergiapulita.L’inizia-
tiva è un passo fondamentale
della strategia quadriennale
EuropeanGreenCarInitiative
per cui l’UEha stanziato com-
plessivamente42milionidieu-
ro. L’obiettivo è ridurre del
60% le emissioni inquinanti
entro il 2050 sostituendo pro-
gressivamente i mezzi di tra-
sportoattuali, di cui il 96%ali-
mentati dapetrolio. Si partirà
conl’introduzionedicirca2000
auto elettriche in dodici città
europee, tra cui Barcellona,
Madrid e Malaga in Spagna,
RomaePisainItalia, lacapita-
le tedesca Berlino, quella da-
nese Copenaghen e la stessa
Strasburgo, sede dell’organi-

smointernazionale.Ilprogetto
coinvolgerà centri di ricerca,
università, imprese, compa-
gnieenergetiche,istituzionilo-
cali e caseautomobilistiche tra
cui Bmw, Nissan e Renault.
Saranno testate le tecnologie
impiegate (dai centri di ricari-
ca alle prestazioni delle batte-
rie) affinché si stabiliscanogli
standard europei da immette-
re sulmercato consentendo co-
sì la diffusione delle vetture
elettriche.Oltrealleprove tec-
niche, l’iniziativa europeami-
rainoltreadaumentarel’infor-
mazioneequindi lapropensio-
nedeicittadiniallaculturadel-
lamobilitàsostenibile.

Ilsistemadei
trasportiè

attualmente
insostenibile.

Bisognaridurre
leemissioni
dannose

del60%
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Elvira TORTORIELLO

Dalle 20,30 alle 21,30 di
sabato 26marzo, un'ora di
buio per fare luce su un
grande problema: come
tutelare il nostro pianeta.
L’iniziativa delWWFpar-
te dal bassoma èun esem-
pio perdiffondere la cultu-
ra della sostenibilità tra i
consumatori e i cittadini.
Saltare un pasto di carne
alla settimana, prendere
ogni tanto l’autobus o pe-
dalare in bicicletta, sce-

gliere l’elettrodomestico
badando al basso consu-
mo, dimi-
nuire la
portata
del rubi-
netto del
bagno e
tenere in
borsetta
una busta
ecologica
per fare la
spesa. So-
no piccole cose ma la som-
ma moltiplicata per mi-

liardi di volte compensa
gesti nocivi che pesano sul

bilancio
ecologico
globale.
L’Italia fa
la sua par-
te aderen-
do all’ini-
ziativa con
l’entusia-
smo di chi
sa che c’è
una gran-

de lacuna da colmare. So-
no possibili azioni a tutti i

livelli dai gesti individua-
li a quelli nazionali: il Ne-
pal fermerà il taglio di al-
beri in un’importante
area forestale mentre il
sindaco di Sidney farà co-
struire sei nuove piste ci-
clabili.
Ciò dimostra cheunnuovo
approccio sostenibile è au-
spicabile e necessario co-
me rivelano gli ultimi av-
venimenti: dal Giappone
alla Libia.
Che un’ora diventi un
giorno, unmese, una vita!

Giulia MARTELLI

È stato da poco presentato a
Roma il Rapporto Annuale
2010 sul sistema di ritiro e
trattamentodeiRAEE,rifiuti
daapparecchiatureelettriche
edelettroniche inItalia, edito
dalCentrodiCoordinamento
RAEE.
Idaticontenuti inquestoRap-
portoAnnuale indicanocome
in Italia siano stati raccolti
complessivamente
245.350.782 kg di RAEE, nel
corsodell'annoconunaumento
dioltreil27%subaseannuari-
spettoal2009, conunamedia
pro-capite pari al 4,07 kg per
abitanteossiaoltre l'obiettivo
di4kg/ab. fissatodallanorma-
tivaeuropea.Lemissionidiri-
tirodeiRAEEpressoiCentridi
RaccoltacheiSistemiColletti-
vi hanno effettuato nel corso
del2010sonostatecomplessi-
vamente139.867, il27%inpiù
rispettoal2009.L’Umbria,con
7,16kg/ab.èrisultata laregio-
ne italiana più virtuosa del
2010.
Sorprendenti i risultati rag-
giunti dalla Campania che è
andataadoccupare ilgradino
piùaltodelpodio rispettoalle
regionidelleSudItalia:qui in-
fatti, la raccoltadeiRAEEha
superatoquota15milionidikg,
ildatoassolutopiùaltotralere-
gionimeridionali.Rispettoagli
11.221.238 kg registrati nel
2009 l’incremento è stato del
35%seppure lamediapro-ca-
pite (2,6kg/ab.) siarimastaal
disottodei4kg/ab.dellamedia
nazionale.Nelcorsodell’anno
sonostatiapertiaicittadini43
nuoviCentridiRaccoltaperun
totaledi205strutture (Avelli-
no31-Benevento25-Caserta
24–Napoli53–Salerno72)che
offrono il servizioaoltre l’80%
dellapopolazione.Laprovincia
diNapolidasolaraccogliequa-
si7milioniemezzodikgossia
circa lametàdeiRAEEgestiti
nellaregione.AncheCasertae
Salerno,hannoregistratobuo-
niquantitativi, superandoab-
bondantemente i 3milioni di
kgciascuna.
Unprimato da «rifiuti» in un
contesto difficile comequello
in cui versa laRegione èdav-
veroincoraggiante:laCampa-
nia, quellabuona, efficiente e
laboriosa resisteevivealdi là
ditutto!

IlWWFproclamaintuttoilmondol'OradellaTerra
Èsuonata l'OradellaTerracheinvitaa stilidivitapiùsobri

Cristina ABBRUNZO

A Pomigliano d’Arco è attivo il nuovo sistema di raccolta
differenziata.
Si è partiti a fine gennaio con una campagna di sensibiliz-
zazione per incrementare e migliorare la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti. L’amministrazione comunale pomiglia-
nese e l’ENAM spa, società che gestisce il servizio di igie-
ne urbana nella città, hanno studiato, insieme alla Fonda-
zione Willy Brandt, un vero e proprio piano di comunica-
zione, con un linguaggio diversificato in grado di parlare
a tutti e un sistema di differenziata rispondente alle esi-
genze di ogni cittadino e di ogni categoria. Sono stati or-
ganizzati una serie di convegni volti a coinvolgere ammi-
nistratori condominiali, istituzioni scolastiche, associa-
zioni commerciali, associazioni delle imprese, associa-
zioni di volontariato, per arrivare alla massaia, ai piccoli
imprenditori, agli artigiani, agli studenti, per imprimere in
tutti una nuova mentalità della differenziata e del riciclo.
Si è trattato non di incontri affollati e di massa, ma di un
contatto diretto con i rappresentati delle singole realtà
sociali che si sono poi fatti loro stessi veicoli di comunica-
zione.
La campagna di educazione e sensibilizzazione si è con-
clusa il 4 aprile, data in cui, distribuiti tutti gli strumenti ne-
cessari sul territorio, si è dato il via alla nuova raccolta dif-
ferenziata.
Tra le tante novità: un numero verde attivo per i cittadini e
un calendario di raccolta studiato per contenere i costi di
selezione dei materiali.

IL NUOVO PIANO DI RACCOLTA
DIFFERENZIATA A POMIGLIANO D’ARCO

UN’OPERAZIONE CULTURALE, OLTRE CHE TECNICA

MARANO,DIFFERENZIATA
ANCHENELCENTROSTORICO
Giuseppe CATAPANO

C’è una buona notizia per i cittadi-
ni di Marano, in particolare per i
residenti nella zona del centro sto-
rico. Dallo scorso 4 aprile il siste-
ma di raccolta differenziata copre
l’intero territorio cittadino. Si tratta
dell’ultimo step del sistema, avvia-
to un anno e mezzo fa, che il Co-
mune ha portato avanti non senza
problemi. Dopo le difficoltà dovu-
te alle vicende giudiziarie che
hanno coinvolto la vecchia ditta
aggiudicatrice dell’appalto, con
conseguente rescissione del con-
tratto, la nuova ditta che opera sul
territorio ha già cominciato ad at-
tuare il prelievo domiciliare per i
circa 30mila abitanti della zona
1. Nel progetto iniziale il centro
storico era stato diviso in tre zone,
adesso tutte coperte dalla raccol-
ta differenziata. Si è partiti dalle
aree periferiche per poi completa-
re il territorio cittadino in modo da
servire l’intera popolazione (oltre
60mila abitanti). “Finalmente si
conclude la fase preparatoria -
commenta il sindaco Salvatore

Perrotta - L’organizzazione di tutto
il progetto della raccolta differen-
ziata ha richiesto impegno e una
chiara volontà politica di chiudere
con il passato. Le zone periferiche
lavorano bene in questo senso già
da tempo, mancava lo step finale
del centro storico. Auspico un au-
mento delle percentuali di dif fe-
renziata considerevole”. Percen-
tuali finora non altissime (35% in
fase di start up) ma destinate sicu-
ramente a crescere. Nella notte tra
il 3 e il 4 aprile sono stati rimossi
tutti i cassonetti per le strade della
città. Marano prova a voltare pa-
gina.

LA CAMPANIA CHE
NON CI SI ASPETTA…

Regina tra le regioni del sud Italia per la raccolta dei RAEE



Carburanti “alternativi”:nuove ricerche
sulla rigenerazionedell’oliomotoreesausto

PubblicatonegliSatiUnitiunostudioche illustraunanuova tecnicabasatasullemicroonde

AntonioCUOMO

Quante volte avete fatto
un cambio d’oliomotore al-
la vostra auto? Immagina-
te ora che quella poltiglia
nerastra possa finire di-
rettamente nel vostro ser-
batoio, consentendovi di
fare altri chilometri in tut-
ta tranquillità.
Probabilmente è stata
questa la scintilla che ha
innescato il lavoro del te-
am di ricercatori, capita-
nati dal professorHoward
Chase dell’Università di
Cambridge, che verso la fi-
ne dimarzo ha presentato
un report alNationalMee-
ting & Exposition of the
AmericanChemical Socie-
ty (ACS) sull’argomento.
“Trasformare olio motore
usato in combustibile po-
trebbe risolvere due pro-
blemi in uno” – afferma
Chase. “Prevedere unnuo-
vo impiego per materiali
esausti che troppo spesso
sono trattati in modo im-

proprio, con danni all’am-
biente, e fornireunanuova
sorgente energetica sup-
plementare”.
L’olio esaustoviene tratta-
to attraverso la pirolisi, ri-

scaldandolo ad elevate
temperature in assenza di
ossigeno, ottenendo come
prodotto unmix di gas, li-
quidi e una piccola percen-
tuale di frazione solida. I
prodotti gassosi e liquidi,
poi, possonoessere conver-
titi chimicamente in ben-
zinaodiesel.

Le problematiche, però,
nascono proprio in que-
st’ultimo passaggio: infat-
ti i gas e i liquidi prodotti
per essere convertiti ne-
cessitano di procedure an-
che piuttosto complesse e
quindi antieconomiche.
Il processo messo a punto
daChase e il suo team, tut-
tavia, supera quest’osta-
colo: mescolando l’olio
esausto con un materiale
altamente assorbente di
microonde e riscaldando
questo miscuglio con le
stesse, si è osservato che il
processodi pirolisi assume
unaefficienzamaggiore ed
è in grado di convertire cir-
ca il 90% della sostanza in
carburante.
“Il recupero di oli esausti
attraversoquestoprocesso
mostra numerosi vantaggi
rispettoaimetodi tradizio-
nali e rivela un potenziale
eccellente per scalare la
tecnica a livello commer-
ciale” – conclude il profes-
soChase.

Paolo D’AURIA

Con ancora negli occhi le
immagini angoscianti del-
la tragedia di Fukushima
l’Italia, che recentemente
aveva programmato di “ri-
spolverare” le proprie cen-
trali per rinverdire i fasti
dell’atomo,si interrogaan-
che in vista delle prossime
consultazionipopolariche,
forse definitivamente, po-
trebbero chiudere le porte
al nucleare nel nostro Pae-
se. Un’altra reazione ai
fatti giapponesi, tuttavia,
potrebbe risiedere nella ri-
cerca delle varianti alle
tecnologia attualmente
utilizzata; in questo pano-
rama i “mini-reattori”
sembrano essere un’opzio-
nemolto convincente, tan-
to che a loro favore si è
schierato anche Steven
Chu, premio Nobel per la
fisica nonchéministro del-
l’Energia degli Sati Uniti.

Sonomolte le ipotesi anco-
ra in fase embrionalemen-
tre ci sonoalcuneesperien-
ze chepotrebberovedere la
luceaddiritturaneiprossi-
mi 2 o 3 anni. È il caso di
Hyperion, del Los Alamos
National Laboratory sta-

tunitense: ha le dimensio-
ni di un frigo ed una poten-
za installata di circa 25
MW.Notevoli i vantaggi in
terminidi costi edimensio-
ni: “solo” 50milioni di dol-
lariperuningombrodelre-
attore di circa 2metri per

unmetro emezzo, anche se
per contenere tutte le ap-
parecchiature di servizio
(turbine e quant’altro) oc-
correrebbe mezzo ettaro.
Potrebbe essere sufficien-
te ad alimentare una citta-
dina di 20mila abitanti

semplicemente traspor-
tandolo e installandolo in
loco: una sorta di “plugand
play” come lo ha definito lo
stesso Chu. Circondato da
un guscio di cemento, il re-
attore può essere interrato
essendo meno esposto a
danneggiamenti; inoltre il
sistemadi raffreddamento
utilizza, al posto dell’ac-
qua, una lega di piombo e
bismuto, che fondea120°C
e non bolle prima dei 1670.
Queste caratteristiche,
unite alle alte temperatu-
re operative, lo avvicinano
molto ai reattori di quarta
generazione di cui si è tan-
to sentito parlare. L’ecces-
siva proliferazione di que-
sto tipo di impianti, però,
potrebbe essere il vero ro-
vescio dellamedaglia: vale
la pena sostituire un unico
megareattore conmigliaia
di piccole dimensioni su
tutto il territorio, magari
proprio sotto casa?
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REATTORI NUCLEARI: PICCOLI VUOL DIRE SICURI?
Chernobyl 1986 – Fukushima 2011, 25 anni dopo il dibattito sull’energia nucleare è ancora vivo

Rosa FUNARO

Quante emissioni “costa” ag-
giornare il proprio profilo di
Facebook?
EchattaresuSkype?
Efareunatelefonata?
Sevolete saperlo basta colle-
garsi a
http://visualization.geblogs.
com/visualization/co2/ po-
tendo così acce-
dere ad una se-
rie di dati inte-
ressantissimi
sull’impronta
ecologica di
ognuno di noi,
cioèverificando
quanta anidri-
decarbonicaproduciamonel-
lenostreattivitàpiùcomuni.
L’applicazione “How much
CO2 is created by”, lanciata
dal designer DavidMcCan-
dlessperGeneralElectric, vi
potrebbe far scoprire così che
guardando per un’ora un tv
da 28pollici si producono 76
grammidiCO2, chesalgonoa
ben220se sietepossessori di

unplasmada42pollici, e che
fareuna telefonatadi unmi-
nuto con il cellulare ne costa
57.
Ma a farla “da padrone” in
questa classifica ecologica è,
nemmeno a dirlo, internet:
unasingola ricerca inrete co-
sta “appena” 0,2 grammi,
mentre inviare unamail ne
produce 4, fino adunmassi-

mo di 50 con un
allegato pesan-
te.
Maattenzione,
non è tutto oro
ciò che luccica;
se infatti si pen-
sa all’uso, spes-
so smodato, di

queste tecnologie ed agli
enormibacinidiutenza i con-
ti sonpresto fatti: soloSkype
produceogni anno24milioni
di tonnellate diCO2, contro i
13,6 di Facebook! Internet,
nel suo complesso, costa in
termini di emissioni qualco-
sacome300milioniditonnel-
lateall’anno,comedire“navi-
gareconcura”…

LanciatadaGeneralElectricun’applicazionechepesa leazioni inCO2

Sostenibilitàambientale
quanto“pesa”un’email?
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Chiara ZANICHELLI

LaUNIENISO22716forni-
scelelineeguidaperlaprodu-
zione, il controllo, la conser-
vazioneelaspedizionedeico-
smetici. Se attualmente le
aziendediproduzioneconto
terzi sono le prime diretta-
mente interessate inquanto
“spinte” dalle aziende pro-
prietariedeimarchiarispet-
tare i requisiti dellanorma,
dal2013quando l’obbligodi
rispettodelleGMPsaràgene-
rale, le cosesonodestinatea
cambiare.Entro il2013 il ri-
spettodeirequisitiGMPsarà
cogenteel’adozionedellanor-
maarmonizzatalaviaperdi-
mostrarnelaconformità.
Nonostante la legislazione
europeaenazionalesiaricca
e precisa relativamente al-
l'immissionesulmercatodei
Cosmetici ed il loroutilizzo,
finoalmomentoattualenon
erapossibileavereunadefi-

nizione degli standard pro-
duttiviatuteladelsistemati-
coperseguimentodei livelli
qualitativi definiti.Mentre
neisettoridel farmaceuticoe
deidispositivimedici, leNor-
mediBuonaFabbricazione
(GMP)rappresentanoconso-
lidati canoni organizzativi,
nel Cosmetico questo “gap”
vienecolmatodall’emissione

nel 2007 dello standard in-
ternazionaleENISO22716
conilsuccessivorecepimento
dapartedell’entenormativo
italiano (UNI EN ISO
22716).L’obiettivodelRego-
lamento è semplificare le
procedure e favorire il con-
trolloall’internodelmercato
alfinedigarantireunelevato
livello di tuteladella salute
umana. Sono state incre-
mentateleresponsabilitàdel
fabbricanteed i controlli in-
ternidelmercato,attraverso
l’adozionediGMP, lagaran-
ziadi trasparenzaedobietti-
vità delle informazioni del
prodotto, ladefinizionedire-
golearmonizzateecondivise
valide intutti ipaesiUE,per
semplificare lavigilanzasul
mercatoemigliorarne l’effi-
cienza e la rintracciabilità
delprodottocosmeticointut-
ta la catenadi fornituraper
combatterelacontraffazione
deimarchi.

Il nuovo regolamento sui cosmetici
Presentate le linee-guida sulle pratiche di buona fabbricazione

Arredamentoaimpattozero,
cresce larichiestadieco-design

Anna Rita CUTOLO

Sedie interamente fatte inalluminorici-
clato,pavimenti realizzatidal riciclodel
vetroschermodivecchi televisoriemo-
nitordicomputer,pouf imbottitidigranu-
laredisugheroprovenientedallamaci-
nazionedi tappi,maanchesedierica-
vatedagli scartidelcaffè,divani fatti
concopertonidiautoepelledipesceri-
ciclata.Sonogliarrediecocompatibili
semprepiù richiestiedapprezzatidal
consumatorechescegliedicomprare
mobiliecomplementid’arredoecologi-
ci,percircondarsidioggettidaldesign
modernoeinnovativoabassoimpatto
ambientale. In tempidi recessioneedi
crisicresce larichiestadioggettid’arre-
damentoaimpattozero.Sièdisposti
ancheapagaredipiùpurdi inquinare
dimeno.Untrendinnettaascesa,quel-
lodelbio-design,chedelineachiara-
mente ilnuovomodellodivitacheacco-

munasemprepiùconsumatoriattential-
la filieraproduttiva,all’eco-compatibili-
tàdeimateriali,all’ecodesignderivanti
damaterieprimericiclate.Seinsomma
finoapochianni fa l’animabiosuggeri-
vadiacquistaremobiliconcertificazio-
neFSC(ForestStewartshipCouncil)
cheattestachei legniprovengonoda
forestegestitenel rispettodell’ecosiste-
maedeidirittideipopolidiquelladeter-
minataarea,adessosipuntaafar rivive-
regli scarti secondaricomenuovimate-
riali.

Brunella MERCADANTE

Di solito, rinunce e costrizio-
ni - tanto più se imposte per
legge – non piacciono gran-
chèma inquesto caso, l’addio
alclassicosacchettodiplasti-
ca decretato dall’ultima Fi-
nanziaria, nonsembraavere
provocato
troppi
traumi ai
consuma-
tori. Que-
sto nono-
stante
l’Italia si
piazzasse
al primo
postonei consumi europei di
sacchettiusaegetta, conuna

media annuale di ben 900
borsine, pernucleo familiare
ditrecomponenti.
Forse proprio la gradualità
del passaggio ha permesso
anche ai consumatorimeno
edotti inmateriaambientale
dipercepirlocomepocointru-
sivo, bensì volontaristico e

persino di-
vertente. E
se i più eco-
logically
correctedor-
mai accetta-
no di buon
gradoilfatto
che i nuovi
ecoshopper

inbioplastica sianopiù facili
a “tagliarsi” e che talvolta

emanino sentori nonproprio
gradevoli, i più conservatori
optanoperilclassicosacchet-
to di carta.Ma la vera prota-
gonistadelnuovomododi fa-
re la spesa è la borsa riutiliz-
zabile, capiente, super resi-
stenteespesso“verde”, inpet
riciclatopiuttostocheincoto-
ne, spesso equosolidale, che i
consumatori stanno impa-
randoa tenere sempreapor-
tatadimano.
Un comportamentovirtuoso
che sta provocandounavera
e propria sporta-mania con
marchifamosi,grandedistri-
buzione e perfino stilisti che
fanno a gara per proporre
borse riutilizzabili per uno
shoppingetico.

Lanuovaecomoda:cacciaagli
ecoshopperche fanno tendenza

Spopolano i sostituti dei sacchetti usaegetta

Valentina PASSARO

Capri è un posto che non si dimentica mai, la sua ma-
gia, il suo profumo... E ancora oggi grazie a Carthusia
rivivono essenze uniche estratte dalla selezione dei fiori
capresi. Carthusia significa "certosa", la Certosa di Ca-
pri, dove tutto ebbe inizio. La leggenda ricorda che nel
1380 il padre priore della Certosa di San Giacomo in
occasione della venuta a Capri della regina Giovanna
d'Angiò, raccolse i fiori più belli dell'isola che rimasero
immersi nell'acqua per alcuni giorni. Quei fiori sprigio-
narono una fragranza misteriosa; il priore catturato da
tal fascino chiese all'esperto di alchimia di individuare
le note di tale fragranza. Si accorse che la componente
principale era il "Garofilum Silvestre Caprese", quel-
l'acqua fu il primo profumo. Le tecniche dei frati certosi-
ni di allora ancora oggi sono rispettate; tutti i profumi
sono basati su materie prime naturali e confezionati a
mano. Ogni fragranza possiede un suo carattere, ha
una sua anima capace di arrivare attraverso i sensi di-
rettamente al cuore e suscitare emozioni piacevoli. Le
essenze che derivano dal rosmarino raccolto sul Monte
Solaro caratterizzano i profumi maschili mentre il garo-
fano selvatico di Capri è la base dei profumi femminili.

CosmetologiaprotagonistaaCapri nelladuegior-
ni del convegno internazionale organizzato dalla
Clinica Dermatologica dell’Università di Napoli
Federico II e dall’Università di Miami in Florida.
Duecento i ricercatori provenienti da tutto il mon-
do che sono stati coordinati dalle professoresse
Antonella Tosti,Gabriella Fabbrocini eMaria Pia
De Padova.Aggiornamento sui prodotti cosmeti-

ci legati alle unghie, ai capelli e agli ultimi ritro-
vati della ricerca scientifica con le applicazioni
per la chirurgia estetica. “Oggi sono sempre di
più le donne, e gli uomini, che ricorrono alla chi-
rurgia estetica - afferma ladottoressa Fabbrocini -
L’importante è affidarsi a mani esperte, conosce-
re i prodotti utilizzati, e non esagerare nei tratta-
menti”.

L'antica tradizione di Carthusia

II  PPRROOFFUUMMII  DDII  CCAAPPRRII

A Capri dermatologi a convegno sui prodotti dell’eterna giovinezza
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Fabiana LIGUORI

SecondoEinstein: “Ogni cosa
chepuoi immaginare, lanatu-
ral'hagiàcreata”,nientedipiù
chiaro, soprattuttoquandoab-
biamo l’opportunitàdi cammi-
nare lungoun florido sentiero,
tra canti e colori di piccoli e
grandi “personaggi” che, invo-
lo e non, ci accompagnanogio-
iosi lungo la strada.
Alcuni giorni fa sia-
moandati a visitare
l’OasiWWFBoscodi
SanSilvestro inpro-
vincia di Caserta.
Abbiamo seguito il
percorso “Natura”,
un itinerario che si
snodanel boscopas-
sando attraverso il
giardino delle felci,
l’areadelle testuggi-
ni, lo stagnodidatti-
co, il giardino delle
farfalle, le voliere, lo stagno
delle tartarughe e ilMuseo. Il
Bosco, curato egestitoper con-
to delWWFda “LaGhiandaia
S.r.l.”, èuna leccetadi76ettari
ed èunSitoBorbonico che , in-
sieme al Giardino all’Inglese
edalComplessodiS.Leucio fa-
cevapartedelle “RealiDelizie”

annesse allaReggia diCaser-
ta.OggièriconosciutocomeSi-
todi InteressedellaComunità
Europea. All’internodell’Oasi
possiamotrovare:
- IlRealCasino, una struttura
chefurealizzataperdotare“La
FattoriadelRe”di locali idonei
per la lavorazionedei prodotti

della terra eper ospitare il So-
vranodurantelebattutedicac-
cia e le attività ludiche. La
strutturaoraè la sededelCen-

troVisite conunpiccoloMuseo
NaturalisticodelBosco,laSala
Proiezione, laCantina sotter-
raneaper leMostre, duepicco-
le Sale ristorazione, la Sala
Riunioni, il Punto Ristoro e i
LaboratoridelMieleedellaCe-
ra;
- il FruttetoBorboniconei gra-
doni antistanti al cortile del
Casino recentemente recupe-
rato con la piantagione, nei li-
miti del possibile, delle stesse
essenze, quali agrumi, albicoc-
chi, fichi,meli etc. che forniva-
no granparte della frutta alla
mensadelRe;
-l’AreaPic-Nicall’ombradilec-
ci secolariattrezzatacontavoli
e panche per accogliere circa
150visitatori. La zonaèparti-
colarmente apprezzata specie
neimesi caldi per la frescura e
il senso di libertà che offre ai
fruitori;
- laForesteria (unavolta ovile
borbonico denominato “Peco-
reria”) restaurata e diventata
unfunzionalerifugiocon24po-
sti letto, cucina, sala pranzo
con camino bagni, docce e ri-
scaldamento;
- laCasaEcologica, anticaCa-
sa dell’Arco, abitazione di un
colonoedepositodiretiperl’uc-
cellagione.Recuperatacontec-
nicheematerialidellabioedili-
zia, è dotato di pannelli solari,
celle fotovoltaiche e riscalda-

mento con termo camino e con
unsistemadirecuperodelleac-
que piovane e la Guardiola,
abitazione del guardiano e
puntodiaccoglienzadeivisita-
tori, delle scolaresche e degli
ospiti che soggiornano in fore-
steria.
Oltre al PercorsoNatura, nel-
l’Oasi è possibile gioire delle
meravigliedialtri itinerari (al-
cunianchenotturni) tra i quali
ne ricordiamodue: il sentiero
“Sulla rottadelleApi”, finaliz-
zatoallo studio sulla vitadelle
api e sul ruolo importante che
hanno in natura e il sentiero
“Storicoepanoramico”checon-
sente di ripercorrere la storia
del luogo e inparticolare delle
attivitàagricole e ludico-vena-
torie attraverso la testimo-
nianza dei manufatti e delle
opere realizzate daiBorbone.
Tra quelli notturni invece ab-
biamoperesempio“IlBosco fa-
tato”, unpercorso dedicato al-
l’osservazione delle lucciole
che,numerosissimeneimesidi
maggio egiugno, illuminano il
bosco rendendolo semplice-
mente “fatato”.Al terminedel-
l’osservazione sul camposi as-
sisteallaproiezionediunvideo
per comprendere il significato
del fenomeno e capire come in
natural’energiachimicasi tra-
sforma in energia luminosa
conilmassimorendimento.

Il Bosco di San Silvestro: oasi borbonica che incanta i bambini
Oggi è riconosciuto sito di interesse della Comunità Europea

Gianluca AGATA

In Campania la Settimana
Santa è celebrata ovunque
con suggestive processioni e
riti di antica tradizione. Si
pensi ad esempio alle pro-
cessioni del Venerdì Santo
che si svolgononella peniso-
la sorrentina. Sono almeno
una ventina, tra la notte del
giovedì e del venerdì, ognu-
na organizzata da una di-
versa confraternita. Le più
note sono comunque le due
che si svolgono a Sorrento,
ossia la processionedell’Ad-
dolorata organizzata dalla
Venerabile Arciconfrater-
nita di Santa Monica e la
processione del CristoMor-
to organizzata dalla Vene-
rabile Arciconfraternita
dellaMorte.Meno conosciu-

ti, ma altrettanto suggesti-
vi sono i riti dellaSettimana
Santa di Procida, senza
dubbio tra quelli più coin-
volgenti e sentiti dalla po-
polazione, infatti vi parteci-
pa almeno un terzo degli
abitanti dell’isola. Un canto
struggente e drammatico,
affascinante e misterioso,
accompagna la processione
deiMisteri delVenerdìSan-
to a Sessa Aurunca, nel ca-
sertano: è il “Canto del Mi-
serere”. A Prata di Princi-
pato Ultra, un piccolo cen-
tro in provincia di Avellino,
poi, si svolge il "Lancio degli
Angeli". Il giorno di Pasqua
due giovanetti vengono sol-
levati con carrucole e sospe-
si nel vuoto e recitano anti-
chi versi propiziatori in ono-
re dellaMadonna.

Le processioni di Sorrento,
ilMiserere di Sessa Aurunca e
il lancio degli angeli dell’avellinese

I ritidellaSettimanaSanta inCampania

AnnoVII -Numero19

Editore
ArpaCampania

Direttore Editoriale
AntonioEpiscopo

Direttore Responsabile
PietroFunaro

DirettoreAmministrativo
PietroVasaturo

Redazione
PaoloD'Auria,Salvatore Lanza,
FabianaLiguori,GiuliaMartelli,

LuigiMosca

SegreteriaAmministrativa
CarlaGavini

ARPACAMPANIAAMBIENTE
ViaVicinaleS.Mariadel Pianto
Centro Polifunzionale, Torre7

80143Napoli
Tel. 081.23.26.405/427/451

GRAFICA&IMPAGINAZIONE
www.spaziocreativopublishing.it

Tel.081.767.23.14

Arpa Campania
Ambienteon line



Arpa Campania Ambiente NATURA & BIODIVERSITÀ 15 APRILE 2011 - NUMERO 19 11

Ilaria BUONFANTI

IlSentierodegliDei èun famoso
percorso di trekking tra i più
spettacolari in Italia, immerso
nel trattodi costa campana inse-
rito tra ipatrimonidell’umanità
per le sue bellezze geografiche.
Secondo la leggendagliDei uti-
lizzarono il sentieroperraggiun-
gere ilmarediPositanoesalvare
Ulissedallesirene.
Ilpercorso, lungocirca8km,par-
tedalcomunediAgerolaomeglio
dalla frazionediBomerano (632
m. di altitudine) raggiungendo

poi la frazione diNocelle del co-
munediPositano (440m. sul li-
vellodelmare).
Il fascino di questo percorso sta
nella sublime bellezza del pae-

saggio,unavistamozzafiato sul-
lapenisola sorrentina, sul golfo,
sull’isoladiCapri.
La vegetazione diventa via via
piùfittacostituitadaalberidilec-

ci e corbezzoli. Si cammineràat-
traverso lamacchiamediterra-
nea, respirando i suoiprofumi, ci
si troverà in zone più selvagge
congrotteeprofonde insenature,
sospesiametà tracieloemare in
un contesto unico al mon-
do....Non bisogna trascurare il
fattochechisoffredivertiginipo-
trebbeaveredelledifficoltà!
Dopo circa 2-3 ore di marcia, si
giungeaNocelle,unpiccoloborgo
diappena300abitanti, e chivuo-
lepuòscendere i circa1500scali-
ni che separano Nocelle dalle
spiaggediPositano.

Nicola NICOLETTI

Pochevolte inun territorio
la radice comune raccoglie
personeappartenentiapro-
vinceeregionidiversecome
nel casodelmonteGelbison
edel suo santuario, che, po-
stonelcuoreverdedellapro-
vincia di Salerno (a 1705
metri di altezza), accoglie
nelle antichissimemuradi
pietra che trasudanostoria
millenaria dimonaci italo-
greci, fedeli dallaLucania,
dalSalernitanoedallapro-
vinciadiCosenza.Trearee
simili anchesedivise.Oltre
che alle tradizioni vicine, è
l’attaccamentoallaVergine
il comunedenominatore di
uno dei posti più belli del
ParcoNazionaledelCilento
eVallodiDiano,unbiglietto
davisitasinoramaipresen-
tato abbastanza. Da qui si
osservano i punti più belli
dellaCampania,sinoall’iso-
la diCapri.Nella notte nu-
merosedonne,conintestale
“cente”, le costruzioni a for-
madibarcacontenentecan-
deleeguidatedaglistendar-
di delle diverse “compa-
gnie”, si arrampicano tra
felci e faggiperarrivarealla
sommitàdelmonte.Una fa-
ticaduratadallequattroal-
leseioredicamminoalbuio.
LastoriadelGelbisonsiper-
deinmitiediraccontiparto-
nodalMille,quandodeimo-
naci, arrivati probabilmen-
tedall’Orienteperscappare
alladistruzionedelleimma-
ginisacre(iconoclastia),tro-
varono rifugio sicuro in un
angolodipacenellamonta-
gna.Costruita la chiesetta,
si stabilirono lassù in cima,
formandouncenobio. “Ipel-
legrinivengonodaMaratea,
ScaleaePraiaaMare, oltre
chedal salernitano”.Èdon
CarmineTroccoli, il rettore
del santuario, a raccontare,
mentreprepara lariapertu-
ra della chiesa a fine mag-
gio.Alla cimadelmonte, tra
panorami spettacolari eun
verde intenso, fede, storia e
tradizione si fondono inun
clima che unisce passato e
presente, racconta il sacer-
dote che èanchearchivista
diocesano e direttore della
rivista “Montesacro”. Nel
primo tratto del sentiero si

attraversaunboscodiabeti.
Poi, ladensitàdelle conifere
diminuiscelasciandospazio
adontaniecorbezzoli.Acir-
camillemetri di altitudine,
comincia la faggeta.Aque-
sto punto il sentiero si im-
mettesullastradaasfaltata
che conduce al santuario
terminandoinunoslargo: la
Croce di Rofrano. Fatta la
salitadellaViaCrucis,siar-
rivaallachiesettadoveècu-
stodita la statua dellaMa-
donnaedelBambino.Sudi
una terrazza naturale, da
cui si osservano i punti più
belli delParco, i fedeli si go-

donouno spettacolo unico,
mentrebevono la frescaac-
quadella fonte. “Il santua-
rio rimane aperto tutta
l’estate–racconta-perospi-
tare chi vuole riconciliarsi
conDio e rubarealla quoti-
dianità uno spazio per la
preghiera”.

È lungo circa 8 chilometri e va da Agerola a Positano

Elio ROMANO

Italiani e stranieri sonomolto differenti quando si tratta di
viaggi.Gli italiani preferiscono le localitàmondane, cono-
sciute e benbattute di qualsiasi settore si stia parlando (ma-
re,monti, natura e cultura), gli stranieri spesso vanno in zo-
ne tranquille, semisconosciute e di cui parlano i libri storici
d'epocapiuttosto che le guide Touring.
Forse èquesta differenzadi fondoamettere inmarcia turisti
di origine tedescaoanglosassoneper attraversare l'immen-
so territorio di SessaAurunca, una città fatta di 172chilo-
metri quadrati di natura, storia, cultura nondel tutto cono-
sciuti ai più. Focalizzare tutte lemete sarebbe stato impossi-
bile,ma in una rapida cernita è possibile individuare tre luo-
ghi differenti per posizionegeografica interessati dalle at-
tenzioni degli stranieri.
La primaèCupa, frazionea tre chilometri dal capoluogo, il
cui nomeèprobabilmente dovuto alla posizione incassata
nei declivi collinari e definita all'inizio delNovecento
(1907) “luogo... di ottimaaria eassai ameno” dal Vescovo
Diamare nelle sueMemorie storico-critiche dellaChiesadi

SessaAurunca.Qui lamag-
gioranzagiunge in biciclet-
ta, sfruttando la provinciale
di raccordo con la valle ed i
luoghi di residenza estivi di
BaiaDomizia, e fa incetta di
fotografie da tutte le angola-
zioni ondepoi proseguire
alla volta delle Toraglie (le
frazioni piùmontanedella
città), del pendio verso il fiu-
meGariglianoodel capo-
luogo.
Tuoro, secondameta sele-
zionata, si trovaapresidio
dellamulattiera Roccamon-
fina – SessaAurunca, utiliz-
zata durante ilMedio Evo
comeasse di collegamento
e rifornimento tra le due for-
tezze. L'intera valle in cui
sorge èai suoi piedi e si può
mirare in lontananza l'intera

struttura urbanistica di SessaAurunca. E' conosciuta per il
clima, i paesaggi, la natura e l'ottimo vinobiancoprodotto
nei campi. La suggestione è tale dadimenticare quasi di sta-
re inCampania edi pensare alla Toscana, più nota per pa-
norami di questo tipo.
Marzuli, terza ed ultimameta, fu la residenzadel noto filo-
sofoAgostinoNifo e fu utilizzata dall'imperatore del Sacro
Romano Impero Federico II per assediare SessaAurunca. Le
strutture presenti hanno ricevuto qualcheammodernamento
daallora,ma lo spirito pare impregnare ancora imattoni
delle case.
Sarà la sensazionedi perenne tranquillità che le anima, la
storia impregnata nelle roccedelle costruzioni o la partico-
larità delmicroclima,ma in ogni caso sonomete conosciute
più fuori chedentro l'Italia.

Luoghi, architetture e sentieri semisconosciuti
agli italiani, ma apprezzati all'estero

LE BORGATE DELLO STRANIERO

PasseggiandolungoilSentierodegliDei

IL MONTE GELBISON
NEL PARCO DEL CILENTO

Da qui si osservano i punti più belli della Campania
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Roberta SCHETTINI

Dopo circa 14 anni dalla
notizia della pecoraDolly,
la clonazione animale ha
già portato i suoi “frutti”
sulle tavole di molti paesi
extracomunitarima il 77%
deglieuropeinonneappro-
va le finalità alimentari.
La prima motivazione di
tale atteggiamento risiede
nei dubbi relativi alla sicu-
rezza, soprattutto in rela-
zione alle generazioni fu-
turevisto che, comedichia-

ra l’EFSA, almomentonon
vi sono indicazioni di ri-
schio ma è prematuro
escluderle. Anche il rispet-
to per la natura entra in
gioco contro l’ennesimo in-
tervento di artificializza-
zione a danno della biodi-
versità e sviscera un pe-
sante problema di natura
etica: già innaturale come
procedura, la clonazione
provoca, ad oggi, effetti
dannosi sulla salute degli
animali clonati (EFSA) ri-
ducendone il benessere. I

consumatori pretendono,
quindi, la possibilità di
scegliere consapevolmen-
te cosa acquistare o esclu-
dere per la loro alimenta-
zione. Il29marzoè fallito il
tentativo di conciliazione
tra il Parlamento e il Con-
siglio europei per la compi-
lazione di un regolamento
inmateria di “novel foods”:
il Parlamento chiedeva
etichette trasparenti per i
cibi derivati dagli animali
clonati e dalla loro proge-
nie mentre il Consiglio ri-

teneva importante l’indi-
cazione in etichetta solo
per le carni fresche. Almo-
mento, dunque, l’unico do-
cumentocheregolamenta i
“nuovi alimenti” risale al
1997 e non porta riferi-
menti allaprogeniedei clo-
ni ma, rassicura il Mini-
stro della Salute, la carne
da animali clonati e i “no-
vel foods” derivati, non so-
no stati liberalizzati e
quindi non possono essere
commercializzati nel no-
stroPaese.

E. PEIRCE*

I vegetali freschi di quarta
gamma sono prodotti
prontialconsumo,si tratta
di prodotti “vivi” e quindi
biologicamente dinamici
per la loro attivitàmetabo-
licaedellamicrofloraasso-
ciata, e pertanto piuttosto
fragili in termini di inte-
grità e igiene.
La shelf-life (vita commer-
ciale) degli ortaggi di IV
gammaèmediamentedi 4-
10 giorni, cioè del tutto si-
mile a quella dei prodotti
freschi e nonmanipolati e
tale analogia non può che
rassicurare il consumato-
re.
Il principale vincolo per la
conservazione degli ortag-
gi di IV gamma è il mante-
nimento della catena del
freddo, perché non ci sono
conservanti.Labassa tem-
peratura deve essere una
costante che accompagna
il prodotto in tutte le sue
fasi: dal post-raccolta al
consumo.
Lamicroflora dei prodotti
di quarta gamma è costi-
tuita, in genere, damicror-
ganismi non patogeni per
l’uomo, tra cui prevalgono
batteri pseudomonadi su
organi vegetativi (foglie,
fusti e infiorescenze) e bat-
teri lattici e lieviti su orga-
ni di riserva contenenti
zuccheri (frutti e radici).
Questamicroflora, nonpa-
togena per l’uomo, può in-
teragire con il metaboli-
smo dei vegetali affrettan-
done il deperimento. Nella
maggior parte dei casi le
alterazioni provocate pre-
cedono lo sviluppo a livelli
di rischiodimicrorganismi
patogeni per l’uomo, even-
tualmente presenti, e con-
sentono di scartare unpro-
dotto prima che diventi
dannoso. Soprattutto la
presenzadimicrorganismi
patogeni per l’uomo è limi-
tata essenzialmente da un
basso livello di contamina-
zione e un breve ciclo di vi-
tadei prodotti.
Solo i vegetali dellamiglio-
re qualità, in termini di
condizione fisiologica,
aspetto e integrità, e quali-
tàmicrobiologica possono

Saltal’accordotraParlamentoeConsiglioEuropeoinmateriadi“novelfoods”
La“discendenza”diDollypotrebbearrivaresullenostre tavole

Gaspare GALASSO

Nelle areedei climi temperati dell’emisfero settentrionale, l’arrivo
dellaprimaveraèunproblemapermilioni di individui definiti clini-
camente allergici. I pollini liberati delle piante infatti costituiscono
una fonte allergenica tra le più importanti. Si stima che in Italia il
15%circadellapopolazionesiaaffettodaallergiadapollini.
Il polline si sa è il gametofito maschile, la struttura che produce e
mantiene igametimaschilidellepianteaseme. Lepianteanemofi-
le ovvero le piante specializzate nell’ impollinazioneguidata dal
vento produconoelevate quantità di polline che si presenta sotto

formadigranulidipic-
cole dimensioni (com-
prese tra i 10 e i 200
µm) dalla forma varia-
bile,ovoidaleoelicoi-
dale. In virtù delle ca-
ratteristiche sopra ci-
tate il granulo pollini-
copuòessere traspor-
tato anche a distanze
di centinaia di chilo-
metri dalla sorgente
diffondendosi prati-
camente ovunque. La
particolare struttura
del granulo inoltre
rende ragione delle
sue proprietà allerge-
niche. Non appena
un polline raggiunge
un ambiente umido
come ad esempio lo
stimmadel fioreoppu-
re la mucosa nasale

nell’uomo (non fadifferenza), iniziaentropochi secondia liberare
ilpropriocontenutoallergenico,nellamaggiorpartedeicasicosti-
tuitodalmaterialeproteicoecarboidratico. Traquesteproteineal-
cune agiscono da potenti allergeni e antigeni, provocando forti
reazioni dapartedel sistema immunitario umano. Per i soggetti al-
lergicièpraticamente impossibilecombattere lapresenzadeipol-
lininell’aria.Tuttaviaprevenire l’insorgeredella reazioneallergica
attraverso la conoscenzadelle specie apotenziale allergenico ri-
sultamolto importante. Leprincipali specieallergizzantipresenti in
Italia,siclassificanodalpuntodivistabotanicoinoltre14famiglie,
lamaggiorpartedistribuiteal sude lungo lecostedi tutta lapeniso-
la (fig.1). le principali famiglie sono: Graminacee, Urticacee,
Oleacee, Cupressacee, Composite, Betulacee, Chenopodia-
cee,Amarantacee,Euphorbiacee,Fagacee,Pinacee,Mirtacee.
E’ bene ricordare che l’incidenzadelle allergie èaumentata rapi-
damentenegli ultimi50annianchese laquantitàdipollineèdimi-
nuita inmoltearee. Partediquestoproblemaèdaattribuire sicura-
menteadunamigliore individuazionedel problema,maesiste un
chiaroincrementodiquestodisturboprobabilmenteconnessocon
l’immissione in atmosfera di numerose particelle inquinanti che
svolgono unaazione sinergicaai pollini.Comprendere le cause
di tale fenomenoèoggi al centro dell’attenzione congiunta di im-
munologi ed aerobiologi. Il ruolo delle Arpa in tale contesto è di-
ventatodi grande importanzaanchegraziealle attività dimonito-
raggioaerobiologico.

POLLINI ED ALLERGIE:
UNA RELAZIONE MOLTO PROBLEMATICA

reggere allo stress indotto
dalla preparazione, inmo-
dodarisultaresicuriedap-
petibili fino al termine del-
la durata commerciale.
L’occorrenza di tossinfe-
zioni alimentari attribui-
bili al consumo di questi
prodotti è molto bassa in
relazionealla loro diffusio-
ne, grazie agli sforzi del si-
stema produttivo verso
l’implementazione di si-
stemidi qualità.

Consigli di acquisto e
uso
•Leconfezionideiprodotti
di IVgammadevonoessere
sempreproposterefrigera-
te (4-6 °C);
•Preferire prodotti in im-
ballaggi integri e in buono
stato e quelli per i quali si
possono escludere interru-
zioni della catena del fred-
do (confezioni gonfie o che

presentino condensa in-
terna);
• Leggere le etichette per
rendersi conto della storia
dei prodotti e preferire
quelli preparati dapoco;
• Seguire le istruzioni per
l’uso;
• Evitare incrementi tem-
poranei della temperatura
deiprodotti, trasportando-
li in contenitori capaci di
mantenere il freddo e ripo-
nendoli subito in frigorife-
ro;
• Preparare le pietanze a
base di vegetali freschi con
posate, recipienti e attrez-
zi non precedentemente
utilizzati con carni e uova
fresche;
•Una volta aperta la con-
fezione, si consiglia di con-
sumarne il contenuto en-
tro le24ore successive.

*OrsaCampania

LA SHELF-LIFE DEI
PRODOTTI DI IV GAMMA

III PARTE / Controlli sugli alimenti



Arpa Campania Ambiente AMBIENTE & TRADIZIONE 15 APRILE 2011 - NUMERO 19 13

Lastoria racconta
diungiocatoredi
“pallamaglio”
cheavrebbe

colpitoun’imma-
ginediMaria

Madonnadell'ArcoaSant'Anastasia
Gennaro DE CRESCENZO

Il Comune di Sant’Anastasia è
al centro del Parco Nazionale
del Vesuvio ed è famoso, non so-
lo in Italia, per il santuario de-
dicato alla Madonna “dell’Ar-
co”, forse dagli archi di un ac-
quedotto romano presente in
quell’antica area agricola. Il lu-
nedì “in albis” è meta di miglia-
ia di pellegrini e tra essi i “fu-
jenti” o “battenti”.
La storia leggendaria legata al-
le origini della chiesa racconta
di un giocatore di “pallamaglio”
(antenato delmoderno gioco del
golf) che nel Cinquecento
avrebbe colpito involontaria-
mente un’immagine di Maria
con il Bambino conservata in
un’edicola e la stessa immagine
avrebbe iniziato miracolosa-
mente a sanguinare all’altezza

della guancia sinistra. Dopo
qualche anno una donna avreb-
be visto i suoi piedi addirittura
staccarsi dalle gambedopo aver
rivolto alcune bestemmie con-
tro la stessa immagine in segui-
to allo smarrimento di unmaia-
lino. Di lì la costruzione, dal
1593, per volere di Papa Cle-
mente VIII e dei padri Domeni-
cani, di un edificio con pianta a
croce latina, tre navate, una cu-
pola maestosa e al centro l’edi-
cola protagonista di quegli
eventi.
Da allora una serie davvero in-
finita dimiracoli sintetizzati da
migliaia e migliaia di “ex voto”
conservati in un vero e proprio
museo della fede a coprire le al-
te pareti del santuario: si tratta
di unadellemaggiori raccolte di
arte popolare esistente al mon-
do, una vera enciclopedia della

pietà popolare. Dalle stelle pro-
digiose apparse sempre intorno
alla Vergine alle salvezze dai
naufragi, dai terremoti e dalle
eruzioni del vicinissimo Vesu-
vio, guarigioni, parti inaspetta-
ti e attesissimi: oggetti in ar-
gento e in oro, tavolette con di-
segni semplici e ingenui ci illu-
strano spesso a distanza di se-
coli i tormenti e le gioie di intere
generazioni che si affollavano e
ancora si affollano davanti a
quell’immagine ferita. E al san-
gue si lega il famoso culto dei
“fujenti” che, di corsa e scalzi, in
un pellegrinaggio drammatico
e intenso, in un itinerario di do-
lore teatrale, antico e profondo,
offrono le loro sofferenze alla lo-
ro “Mamma Celeste”, la “Mam-
ma dell’Arco”, la “Mamma di
tutte le Mamme”, vestiti di
bianco (con l’eccezione della fa-

scia azzurra sulle maglie) e ac-
compagnati da catafalchi pe-
santissimi, da stendardi sacri
con la storia (nome, provenien-
za e fondazione) della loro squa-
dra o “paranza” e da canti emu-
siche antiche e rumorose che
ancora riecheggiano per le stra-
de e nei vicoli di Napoli e dei co-
muni vicini nelle settimane che
precedono le festività pasquali.
Recentemente è stata inaugu-
rata una nuova grande chiesa
annessa a quella antica per le
cerimonie più importanti.
Quello dellaMadonna dell’Arco
è il secondo santuario più visi-
tato inCampania dopo quello di
Pompei: scarsa o del tutto as-
sente, però, una politica di valo-
rizzazione concreta di tutta
l’area con la possibilità di unire
in armonia turismo, paesaggi,
fede e tradizioni.

Salvatore LANZA

CostruitotrailXVIeilXVIIsecolo,ilsantuariodella
Madonnadell'Arcoètraipiùantichiefamosiluoghi
dicultod’Italia. Ladenominazione"dell'Arco"èpro-
babilmentecollegataaunepisodioavvenutopresso
lalocalità"Archi",dovesiverificòl’inspiegabilesan-
guinamento di una immagine della Madonna, a
causadiuncolpoprocuratodaunragazzo. “IlLune-
dìdopoPasquadel1450,durante la festa,unuomo
adiratoper la sconfitta subita al giocodella palla-
maglio, bestemmiando, scagliòviolentementeuna
boccia contro l'immagine sacra: l'effigie dellaMa-
donnaavrebbecominciatoasanguinaredallaguan-

ciasinistra, facendocosìgridarealmiracolo la folla
chesi eraaccalcatanelposto.Lanotiziaarrivò fino
al contediSarno, cheaveva il compitodi ‘giustizie-
re’;dietroilfuroredelpopolo,ilconteimbastìunpro-
cessocontro il giovanebestemmiatore, condannan-
dolo all’impiccagione”.Entrandonel santuario la
primacosache l’occhio cerca istintivamente, è l'im-
maginedellaMadonnapostaalcentrodellacrociera
sotto lacupola.Sullaparetedell'ingressosipuòam-
mirare l'AdorazionedeiMagi,unagrandeopera,at-
tribuitaal grandemaestronapoletanoLucaGior-
dano.Quasituttele paretisonocopertedatavolette
votive.Continuandonellanavatasinistrasi incon-
tranodellepregevoli teledelXVIIIsecolodegliarti-
sti Francesco Coscia, Il trionfo di Gesù, con San

Tommasod'AquinoeS.VincenzoFerreri eAntonio
Sarnelli, S.VincenzoFerreri,mentrenellanavata
destrasi incontranoaltretretelesettecenteschedel
Sarnelli:S.Domenico ingloria,S.Michelearcange-
lo,LaVergineMariaintronocolBambinoconisanti
Giuseppe, Anna e Gioacchino. Importantissima
unateladiGiacintoDianodel1762, raffigurante la
VerginechedonaaS.Domenico lacoronadelRosa-
rio. Nel Dopoguerra per facilitare il flusso delle
grandi folledidevotialpostodialcunecappelle, fu-
ronoricavateduenavatelateralieduenuoviingres-
sisullafacciataprincipale.
Sulla facciataèmeraviglioso l’effettodel contrasto
cromaticodel grigiodella tipicapietravesuvianae
delbiancodellepareti.

Santuario della Madonna dell’Arco
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LorenzoTERZI

“Napoli eraunacittàdelizio-
sa. Si viveva inallegra sem-
plicità, l’unica concessione
all’eleganza era vestire al-
l’inglese.Sinoalleduedinot-
te, estatee inverno, le strade
erano animate, e così ogni
teatro, dall’Umberto al Re-
gio Mercadante, dove mai
udivi una battuta scurrile.
Affollati eranoanche i caffè,
specie ilGambrinusel’Euro-
pa, dove qualche poeta s’at-
teggiavaancoraa futurista,
nelricordodellavisitadiMa-
rinettinel ’14”.
Così il grandepensatoreesi-
stenzialista Nicola Abba-
gnano (Salerno, 1901 -Mila-
no, 1990) rammenta la Na-
poli dei primi anniVenti del
’900,nella suaautobiografia
Ricordidiun filosofo. Inque-
sta città, ancoravivaepalpi-
tante, il giovaneAbbagnano
siimmersefebbrilmentenel-
laricercaenell’insegnamen-
to,pressoilLiceoUmbertoIe
l’IstitutoSuorOrsolaBenin-
casa. Il filosofo salernitano,
però, rimase un isolato nel-
l’ambiente intellettualena-
poletano, a causa della sua
ostilità verso la filosofia di
BenedettoCroce,cheinquel-
l’epoca - a detta dello stesso
Abbagnano - “tiranneggiò
l’intero mondo degli studi,
nei licei enelleuniversità, in
campi ch’eranoanchequelli
della storiografia, dell’este-
ticaedellaletteratura”.Idue
filosofi,però,nonsiincontra-
ronomai. Il pensatore saler-
nitano, infatti, pur essendo
passato ripetutamentesotto
la “reggia” crocianadiPalaz-

zoFilomarino, preferì sem-
pretenersenelontano.Molte
fra le pagine iniziali dei Ri-
cordi sono dedicate proprio
all’idealismodiCroce, enon
mancano di una certa raffi-
nataperfidia.Unesempiofe-
lice di questaattitudine iro-
nica ed elegante è costituito
dall’incipit del secondo capi-
tolo, “L’Assoluto e l’odor di
pesce”, che ci restituisce an-
cheun’immaginesuggestiva
e vivacissima della Napoli
dei primi decenni delXXse-
colo: “Quando sessant’anni
fam’aggiravo per Napoli, e
fiutavo l’aria salmastra tra
le grida dei venditori di pe-
sce,nonm’imbattevodicerto
nello Spirito Assoluto, che
avanza nella Storia attra-
verso la suadialettica fatta
di tesi, antitesi, sintesi.
M’aggrediva, dolorosaedol-
cissima,soltantolamoltepli-
ce realtà. Vedevo i volti dei
partenopei, le loroespressio-
ni irridenti, conunasaggez-
zaantica epopolaresca, tut-
t’una con lamiseria insieme
aulica e familiaredella «Na-
poli nobilissima», tra la ba-
rocca solennità dei monu-
mentielosqualloredeibassi.
Mi dicevo che laRatio hege-
lianaerabenremotadatutto
questo, dalla bellezza delle
donne, dagli sguardi abba-
gliantidegliocchimoratidie-
tro le lunghe ciglia delle ra-
gazzegiùaToledoeaChiaia,
nell’allegria chiassosa che ti
veniva incontro ovunque,
anche nella povertà, anche
nei laceri pannimulticolori
fatti asciugarenei vicoli alla
brezzanotturna, sotto la lu-
na”.

Nicola Abbagnano a Napoli
Il grande pensatore esistenzialista

M’aggrediva, dolorosa e dolcissima,
soltanto la molteplice realtà« »

Linda IACUZIO

Alla fine del VI secolo i Lon-
gobardi, al seguito del duca
Arechi I, espugnarono la cit-
tà di Teano, erigendovi un
presidiomilitare contro i Bi-
zantini, destinato alla dife-
sa dei confini occidentali del
territorio da poco conquista-
to. Questa costruzione pri-
mitiva era composta di ma-
teriali semplici, essenzial-
mente terra e legname; sic-
ché, afferma la studiosa

Carmen Autieri, “l’aspetto
complessivo del manufatto
doveva ricordare più un ac-
campamento fortificato che
non l’edificio poderoso,mer-
lato e turrito, danoi chiama-
to castello”. Fra l’VIII e il IX
secolo Teano continuò a oc-
cupareunaposizione strate-
gica; pertanto Arechi II vi
stanziòunagrandequantità
di truppe longobarde.Ciò fe-
cesì chesiverificassenonso-
lo un ampliamento dell’abi-
tato, ma anche una trasfor-

mazione strutturale del ca-
strum, che fu ricostruito e
modellato inmaniera da ri-
cavarneun’autenticafortez-
za.LaroccavolutadaArechi
II, dunque, chiosa nuova-
mente la Autieri, “fu ad una
singola torre in muratura,
sede del signore, posta nel-
l’area orientale montana,
circondata da strutturemu-
rarie preromane e a guardia
di uno sporadico nucleo abi-
tativo”. Il vero e proprio “ca-
stello di Teano”, quindi, co-

minciòa formarsi intornoal-
la torre imponente, a pianta
quadrangolare, tuttora visi-
bile in piazza della Vittoria.
Nel 1062 la cittadina cadde
nelle mani dei Normanni, i
quali - dopo la conquista -
promossero importanti in-
terventi di restauro e ripri-
stinodella strutturadell’an-
tico forte. Al XIV secolo, in-
vece, risale la realizzazione,
nell’area del castello, del
loggione voluto dalla fami-
glia Marzano, allora pro-

prietaria della fortezza, ca-
ratterizzato da una sala a
due navate coperta da volte
acrociera, adibitaa tribuna-
le. In epoca tardomedievale
il castello fu utilizzato come
Palazzo di Città. Successi-
vamente venne anche adibi-
to a prigione. Oggi il salone
del loggione accoglie la sede
del Museo archeologico di
TeanumSidicinum,mentre
la terrazza ospita ogni anno
lamanifestazionemusicale
“TeanoJazz”.

IL CASTELLO DI TEANO
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Antonella BAVOSO

Ancoraunavolta la ricerca ci
dimostracomequellochepen-
siamosiasolounrifiutopossa,
in realtà, trasformarsi ina-
spettatamente inunaprezio-
sarisorsa.Lanotiziacigiunge
dagli Stati Uniti, dove un
gruppodiscienziatihascoper-
to che le piume dei polli po-
trebbero diventare la nuova
materia primaper la produ-
zione di una
plastica ecolo-
gica. Non è la
primavoltache
siparladell’uti-
lizzo di que-
st’animale in
favore della
causa ambien-
talista.Giàuna
precedente ri-
cerca aveva di-
mostrato che
dal grasso del-
l’innocuo pen-
nuto poteva ri-
cavarsiuncarburanteda im-
piegarenell’aviazione.Que-
stonuovostudioèstatodapo-
copresentatoall’Università
delNebrascaedhasubito fat-
to ilgirodelmondopersuepo-
tenzialità. Come ha infatti
spiegatoilprof.YigiYang,au-
tore insiemealsuoteamdiri-
cercatori della scoperta, al-

l’internodellepiumedelpollo
sarebberocontenutecherati-
naefibreinmisurataledapo-
tergarantire laproduzionedi
bioplastica con una minore
quantitàdipolipropileneedi
polietilene, elemento inqui-
nantederivantedallatrasfor-
mazionedelpetrolio.Gli stu-
diosihannotrattato le piume

aggiungendoacrilatodimeti-
le al posto dei derivati del
greggioottenendounasottile
pellicola che ha dimostrato
unamiglioretermoplasticità,
una buona resistenza e una
maggiore impermeabilità ri-
spettoaglialtrimaterialibio-
degradabili.Èchiarodunque
che se, superate le difficoltà
iniziali, il nuovometodosarà
applicatosu largascalaavre-
mounasostanzialeriduzione
dell’inquinamentoche ilpro-
cesso di produzione attual-
mente inusoprovoca.Lepiu-
medipollo, inoltre, sonouna
materiaprimaabbondanteea
basso costo e pertanto il loro
utilizzo in questa direzione
sarebbe anche economica-
mentevantaggioso.

PLASTICA ECOLOGICA DALLE PIUME DI POLLO
Fibre e cheratina di origine animale al posto del polipropilene e del polietilene derivati dal petrolio

RACCOLTI OLTRE36MILIONIDI PAIA

OCCHIALIUSATI, LAVISTAA
CHINEHABISOGNO

Donato MARTUCCI

La raccolta di occhiali usati è ormai
una abitudine degli italiani e an-
che dei campani. L'Organizzazio-
ne Mondiale per la Sanità valuta
che la vista di un quarto della po-
polazione mondiale possa miglio-
rare con l'uso di lenti correttive.
Cinquecento milioni di persone
potrebbero vedere meglio. Il rici-
claggio di un paio di occhiali da vi-
sta costa meno di 8 centesimi di
dollaro; tuttavia, per chi vive in un
paese in via di sviluppo il costo per
correggere un problema alla vista
è spesso astronomico. In molti pae-
si una visita oculistica costa l'equi-
valente di un salario mensile. An-
che per coloro che possono per-
metterselo, l’accesso a un medico
è estremamente difficoltoso poiché
spesso vi è un solo dottore che cura

un centinaio di persone. Trascurare
i problemi di vista può provocare la
cecità o la perdita del lavoro. Dal
1996 a oggi sono stati raccolti ol-
tre 37 milioni di occhiali e il nume-
ro di donazioni continua a cresce-
re ogni anno grazie alle iniziative
dei Lions Club presenti in tutto il
mondo e a Napoli dove si è comin-
ciata la raccolta il 10 aprile.

Salvatore ALLINORO

La nicchia degli amanti del
cibo biologico sta ampliando
laschieradeiproseliti.
Più capitale investito nella
filiera corta consente di al-
largare gli orizzonti di que-
sta fetta dimercato che non
conosce flessioni, nonostan-
te lacrisieconomica.
In quest’ottica è possibile fi-
nanziare progetti che punti-
no alla qualità sociale del la-
voro, oltre che all’eccellenza
organoletticadeiprodotti.
Sabato9Aprile, nel cortiledi
SantaChiara, ospite d’ecce-
zionedeldistrettodell’econo-
mia solidale, la cooperativa
Equosud,unarealtàcalabre-

se chehaall’attivo la coltiva-
zione di arance biologiche.
Dà impiego a manodopera
immigrata regolarizzata e
valorizza il territorio prati-
cando tecniche di coltivazio-
ne sostenibile. Il tour virtua-
le nell’aranceto di Rosarno,
presentesuYoutube,mostra
le ultime fasi dellamatura-
zione: in assenza di tratta-

menti le arance vengono at-
taccatedai parassiti, agitan-
do i rami, cadono.Lepiùresi-
stenti restano attaccate ai
rami epossono essere raccol-
te. Per ammortizzare le spe-
se di viaggio la cooperativa è
statasupportatadaunastaf-
fetta di ordini giunti via
email che ha consentito agli
interessati di poter scegliere
la “Belladonna”, una succu-
lenta e dolcissima varietà
tardiva, in alternativa alle
ormai classiche specie spa-
gnole e tunisine presenti nei
nostrimercati. Ai lavoratori
impiegati sono andati 50
cent per ogni Kg venduto,
contro i pochi cent solita-
menteguadagnati.

ARANCEDIROSARNO
INVENDITAASANTACHIARA

Una tonnellatadi “Belladonna” calabresenel cortile gotico

Francesca BARONE

È slittata dal 2015 al 2021 l’entrata in vigore dell’obbligo
per le aziende di portare al 30% la presenza femminile nei
propri Consigli di Amministrazione. Da quando la legge
sarà in gazzetta ufficiale ci sarà un anno per cominciare a
mettersi in regola invece degli iniziali sei mesi. Poi scatte-
ranno le quote: 1/5 di donne al primo rinnovo, 1/3 al se-
condo. Le sanzioni per chi non si adegua scattano con dif-
fida di quattro mesi; sanzione, diffida di tre mesi ed infine
decadenza del Consiglio di Amministrazione.
Il governo aveva eliminato la decadenza, ma su questo
punto è prevalsa la linea del Parlamento.
Resta ancora in fase di approvazione che il ministero delle
Pari Opportunità possa indicare alle aziende che vogliono
anticipare i tempi come farlo, con un regolamento, che la
Civit sia l'organismo di controllo dell'applicazione della
legge da parte delle società pubbliche ed, infine, quali sia-
no le agevolazioni fiscali alle aziende per sostenere i costi
delle assemblee straordinarie che dovranno tenersi per
modificare gli statuti.

Quote rosa nei Consigli di Amministrazione
Slittato al 2021 l’obbligo del 30% per le aziende

COMITATO PARI OPPORTUNITÀ
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Gianfranco LUCARIELLO

LaCampaniaapreallo sport
con l’arrivo della buona sta-
gione:presentato allastampa
a metà marzo, è partito il
“TriathlonTrophy 2011”. Si
trattadiuncircuitodi cinque
gare multi-sportive in pro-
grammatraaprilee ilprossi-
mo luglio chesarannodispu-
tatenellepiùsuggestiveeaf-
fascinanti località della Re-
gione.Nell’elenco c’è l’Ischia
Sunset Triathlon di Forio
d’Ischiacheil15 maggioospi-

terà i campio-
nati regionali e
dovearriveran-
no oltre cento
atleti in gara
nellaprimaedi-
zione nazionale
dell’Ischia Sun-
setTriathlon,va-
lida anche come
campionatoregio-
nale.Neidettagli lagarapre-
vede la frazione di nuoto sui
750metrichesisvolgerànello
spazio d’acqua davanti la
spiaggiadella Chiaia.Lase-

conda frazione,
quella inbicidacor-
sa, prevede l’impe-
gnodeipartecipan-
ti sudiunadistan-
zadi20km.Later-
za ed ultima fra-
zione–quelladel-
lacorsa–vedràgli
atleti gareggiare
sudiunpercorso

chepartiràdallazonacentra-
lediForio edaaffrontare tre
volte finoallaChiesadiSanta
MariadelSoccorso,nelsugge-
stivoscenariodel lungomare.

Il traguardoèprevisto suvia
CristoforoColombo.Vadetto
purecheorganizzaremanife-
stazioni di tale tipo nelle co-
siddette“perle”dellaCampa-
nia, dàmododi determinare
dei nuovi flussi di turismo-
sportivo.Nonacasograzieal-
l’Ischia Sunset Triathlon,
atleti stranieri ed italiani sa-
ranno impegnati nello sport
natosullespiaggehawaiiane
circa trent’anni fa,diffusissi-
moneipaesinordeuropeiean-
glosassoni. Adesso tocca ai
paesidelMediterraneo.

LA NASCITA DELLA
PREVIDENZA SOCIALE

Istitutita a beneficio dei lavoratori dipendenti

Eleonora FERRARA

Verso la fine del 19° secolo
(circa il 1881), inPrussia fu
attuato il primo sistema
previdenziale almondo, ad
opera del grande statista
Otto vonBismark,modello
chefuprestocopiatodatut-
ti gli altri Paesi, a beneficio
dei lavoratoridipendenti.

In Prussia venne istituita,
in talmodo,nel 1883 l'assi-
curazione contro lemalat-
tie epiù tardi quella contro
gli infortuni. Nel 1889, in-
fine, Bismark riuscì a rea-
lizzare un progetto di assi-
curazioneper la vecchiaia.
L’Italia, dopo poco più di
30 anni dal conseguimen-
to dell’unità nazionale
(raggiunta col sangue di
tanti giovani patrioti e a
dispetto di quanto in pre-
cedenza aveva asserito il
principe Klemens von
Metternich), assiste al na-
scere della previdenza so-
ciale, con l’istituzione del-
la CassaNazionale di Pre-
videnza.
Il D.M. 18/7/1898 n.350
istituisce la Cassa come
organo di tutela previden-
ziale per la vecchiaia e per
l'invalidità.Èsoltantouna
prima formadi previdenza
facoltativa. Infatti, i lavo-
ratori che si iscrivono vo-
lontariamente ad essa, ri-
cevono una rendita vitali-
zia al compimento del ses-

santesimo o del sessanta-
cinquesimo anno, oppure
nel momento in cui viene
certificata la propria ina-
bilità al lavoro.
Questacassa,quindi, si so-
stiene prevalentemente
con i contributi volontari
dei lavoratori stessi e in
minima parte con la con-
tribuzione dello Stato o di

terzi. Questo sistema si ri-
vela ben presto inefficace,
tantoda indurre ilLegisla-
tore a sancire l’obbligato-
rietà dell’iscrizione alla
previdenza sociale da par-
te dei lavoratori, al fine di
costituire un cospicuo

monte contributivo, inci-
dendodapprimasuidipen-
dentipubblici ed i ferrovie-
ri e successivamente su
tutte lecategoriedi lavora-
tori. Di poi, più precisa-
mente nel 1919 con il R.D.
n.60, viene istituita la
CassaNazionale per le as-
sicurazioni sociali che sol-
tanto nel 1933 cambierà il
nome in I.N.P.S., ossia
Istituto Nazionale per la
Previdenza Sociale, in vir-
tù del R.D.lgs. n.371 del
1933. Il nucleo centrale at-
torno al quale continua ad
orientarsi la legislazione
previdenziale, attraverso
ammodernamenti o rego-
lamentazionedinuove fat-
tispecie, è costituito dal
R.D.L. n. 1827/1935, con-
sistente in un riordino si-
stematico di tutta la nor-
mativa fino ad allora pro-
dotta.
È di quel periodo (1939)
l’introduzione della pen-
sionedireversibilità,men-
tre risale al 1969 l’introdu-
zione del principio di auto-
maticità delle prestazioni
previdenziali, esteso an-
chealla vecchiaia edall’in-
validità, in base al quale
l’erogazione della presta-
zione previdenziale viene
effettuata, anche se il sog-
getto beneficiario non ha
adempiuto completamen-
te all’obbligazione contri-
butiva.

Garemulti-sportiveinprogrammatraaprileeluglio
TRIATHLONTROPHY2011

A cura di Andrea TAFURO

Rileggendo:“Ethos mondiale. Alla ricerca di un'etica comu-
ne nell'era della globalizzazione” di Leonardo Boff, EGA, ri-
fletto sulla teoria dell’ecozoico. La visione del mondo e della
vita, cosmologia, nelle sue continue rivoluzioni precede sem-

pre i cambiamenti del-
le civiltà. Copernico e
Galileo Galilei, dimo-
strarono che la terra
girava intorno al sole,
tutti entrarono in crisi e
nacque il mondo mo-
derno. Sullo sfondo re-
sta l'antropocentri-
smo, l'uomo è al cen-
tro di tutto e le cose so-
no destinate al suo
piacere. Boff suggeri-
sce che, l’universo
espandendosi si auto-
crea e genera com-
plessità sempre mag-
giori. Arrivando a un
certo grado di com-
plessità, la vita emer-

ge come imperativo cosmico, come la coscienza e l’intelli-
genza. Tutti noi, capaci amare e di inventare, stiamo dentro
alla dinamica generale dell'universo in cosmogenesi, parti
di questo immenso tutto. Un’energia di fondo insondabile e
senza margini, sostenta tutte le cose, attivando energie fon-
damentali senza le quali non esisterebbe nulla. A partire da
questa visione, la nostra vita, la Terra, le istituzioni, l'educa-
zione e le religioni devono essere resignificate.
Martha Nussbaum in: “Non per profitto - Perché le democra-
zie hanno bisogno della cultura umanistica”, Il Mulino, pro-
pone di promuovere la capacità di ogni persona di auto-
chiarirsi, favorendo una cultura pubblica, in cui si sia meno
influenzati di quanto lo siamo ora dagli altri, dall' autorità e
dalla moda. Di pensare come cittadini del mondo, con una
conoscenza adeguata della storia del mondo, dell' econo-
mia globale e delle principali religioni mondiali. Di coltivare
l'immaginazione simpatetica, come i bambini che sono ca-
paci di immedesimarsi nella posizione degli altri. Quest’ulti-
ma capacità ha bisogno di essere sviluppata, per rendere i
cittadini capaci di pensarsi al di fuori del loro circolo ristretto
e assumere le posizioni di gente molto diversa da loro. Esse
non compariranno dal nulla, ma coltivate attraverso l'educa-
zione. Bisogna ribaltare le conseguenze che le due I dell'
Idealismo e dell' Illuminismo, si sono trasformate nelle tre "I"
di Inglese, Internet e Impresa.

OR CHE I SOGNI E LE SPERANZE SI FAN VERI COME I FIORI
SULLA LUNA E SULLA TERRA FATE LARGO AI SOGNATORI.

(GIANNI RODARI)
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